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"-_._DELLA CITTA‘; E DIOCESI

‘ DINAPOLL’

› Ssendo l’ istruZione de’fan-E‘ '

ñ -ci‘ulli` nella" Dottrina di

Gesù Crìsto ,un'punt'o inte?- "

reſſantiffimo, gli ’Arciveſcovî;

e‘il Clero di queſta Capita-s

le e Dioccffi,~hann0'rìunitoſ ,

ſempre ‘tuft” i - loro .sforzi ſli

questa jstruzionC, come qual‘-`

la da ~cui dipehde la-buona
f riuſcita ’,ìñ'e -là`—-ſormaZÌone fili

un certo modo dell’uomò‘ red“

latiVamente alla Religione ;‘

e 'all’0 Stato; ì È"Queſto. Metodi;

z. -; *ñ z .
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Tempi-e' applaudito ;’col qua-7

le ,i fanciulli' sÎ ístruíſcono

\ ſ1 educanp _,› ſ1 è òercato ‘di

renderlo con un nuovo Pia

1.150 ,_ più generalez, più uni

forme“, píùſefficqce; Più vge

nefale, perchè include_ anche'i

fanciulli- di estrazìóñé civile,

che,.- ;non z ſogliono `intervenire

nçlle ‘, Parrocchie , ed .abbracci-a

- _un numero_-íncompa—rabilmentc

maggiore diifanciulli ' dell’una

è-,dell’ ‘alti‘Q ſeſſo` ;— Più unì

, :ſm-:mc:- ez continuato; , :perchè

w fi?- uſa .ſempre la ‘;steſſa- manie-ñ

ra_ ;nell—’ñ, istruire . ‘, perchè' gli‘

. ‘fleîflì- ragazzi‘ ſono ,ſempre i* `
` &yu-iti, ,daglìhfleífi vIstrut‘torí _ ,

e 'pel-chè. l’istruzìone , che lo

' x0. .lfiz dà; 3 eſſendo“- continua

PM; 'produrre 'nella, .menté di?

,5.9; ‘ 1-… _ , ,eſſi

 



~ Y

eſſi ;quel-I’v abito compilíko di".

cognizione , che loro è- ne

ceſſaria 5 Finalmente il mea:

todo antico ſi è reſo più ef-z

,fiCace ,- perchè l’ istruzioneî_

non reí’ca` sterile, ma cereän

dofi ſempre di unirla `con gli.

eſercizi , co’ ritirì’ſpirituali;

colla pratica continua de’ dos

veri del Gristianoedel Cit‘—

tadìno, `e "nelle ~ riſpettive cal

ſe , e 'nelle {Cuole , enelle

.Chieſe , e coll’ uſo" frequente

' de’ Sagramenti , poſſono quel-‘

le veri-tà di' ſalute modifica-;ñ

re .il enere ancor tenerofdeî’

,fanciulli -, Ve -formarlo ſecond

do i prìneipj della virtù. Que-'3,

sto piano d’ *iſtruzione roſpo:.

flo in tutte “le ſue parti @in ſ

un . memoriale ~ umiliato . alla

a , 3 ~ …Maestà

r"

o. 1

. *i

.1



Nñicffà' del Sovrano -ne ha in
, _4’ , , .

centrato l approvazrone— a ſe

gno ,i ìche `non ſolo‘ fi è ~com-

piaciuto ,ſanzioſinare le; regoz

le, eolie ,quali "…e .fi ſondaſſeñ,

e ſ1_ ‘dirigeſſe 'un `Monte., .Ìche

- .aveſſe per unico log-getto que.

fia ’Opera così. Vantaggioſa ’5

mà ha ,voluto altresì :dif "en

ſare il Monte 'ſuddetto ci)

.Leg-ge di ammortizazione ,ñ abi

litandolo a` far_ acquiſto _di

‘fondi *o che bastino .a- coffiſ

, ` “tnirç la rendita di ſeimiladliv

cati annui. per ora, -per- tira;

're av'an’ti quell’ opera ,‘ ;che

come" ognunv ’vede r, eſige una

ſpeſañenorme; 'e così poterlài g fiabi—lire ed aſſodare 'per-‘ſem

_Pre Î.’ñ`-~.Se .la carità ,yz f che. ha

Iddio ‘per-z A prinéipio ,Fluid-19‘

“zz-;1,7 , .1, *A P“ '

alla ’
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`per oggetto , allora- è` pm

meritoriat 'quando non fi limix

'fa àl ſovvenimento ?del Corpo

ſolo dell’ uomo , ma innalza

fino allo ſpirito ,ed a" queſto…
fa, ſervire, I" aiuto”, 'che'dèrì ai

corpo : ’chi nonPreferirà ;g _

delle páſſaggiere; carità ;cor-'s

'poralìì, il cOncorreÌe. .Ìcon ,por-2.

zione~ delle“ ſue] ‘zfilstanze ‘a

que'st’J` opera. -, che* ben avv'aî*
lol-ata daſi tali mezzi può pro-‘sf

` durre' e la ‘COÌHPlBta istruzio
'ne ,I e"l” educazione ,’ ev '1a

ſantificàzìone inſieme digngí
-fi ìtiſtti‘ſiſi'Ì fanáſſ'iulli di qucsta

CAPÌſi't'alëſſ `e`ſiÎ Dioceſi ?ſi Si ſono

stampati ' nel' preſente; libret

to .’*`-( con tutta ſèmplicità ,-

edñ ‘aáîeñficaſhenfe ‘ſecondo`~~

gli) originali - che fi conſerva“;

' ‘ ` ` ’ no



. \

r7.

vìü '

‘nozinSégreteriaJ-èì‘il, Memo-fl _ `

riale ,-,. e le-.'Regole,.di que.;

flo Monte “, ,e quelle-ehe ,ſi
tengono' nell’ istmireſi ed. Îedu-;j '

è. Care fanciulli co’ìdoìCumen-î

ti; tutti; 'ì,- vche’nYi… hanno‘ rapt

‘ porto z' Il ſOIoz‘leggei-ef il pia

, no ’dell’~ Opera: ;ne .. farà . ;rilevzä

re i ?Vantaggi ., . ?ed 'il-k rileV'ar—`

i ne i “Vantaggi ſperiamo, che‘

determinerà .'Îmoltxi}~,a ìco'ncoré-`

re‘rvi.- ® ‘ z.“î, ~ -

Coloro‘ …che *vorranno contribuire a ca”

dQflflKéOÌTÌU o ron {mc/Je menſua

Zi' alii’ ingrandimento' delle OPML-…clique
ſia` Monte , pbtmnno ſar_ ‘cÌaPQſſtda’hSz'z

gflori .:Amminiflmtori del’ medeſimoſſ, 'i

gùalilì'ſo‘ho ſempe“ dite Canon-ici di que:

fla ,a Cdftedrale ’d’i—Nzſſpo-li ,‘ e "Preciſa

znente ilìCflnonico Segretario d‘el Cit—‘ro,

è? @WW MM PM@:Cri/*im .

,.‘ i x , 32,14…“

‘ x e_

ui*- .

. ` .ñ . u 1'
4 *i . ,. -

‘~ ‘fl."7":J ‘3 "v‘è-l ’a‘ ,, . 4,0' P.

`

r

)
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x MIX‘ÎBX .
D oc `_U',;1\-/I`,_I—:ÎzN T l p ~
RELATIVI ALLA‘ FONDAZIÒÌXE‘DEL MONTE‘ \ſi ì

: pI-:LLA DOTTRINA/CRISTIANA. . ,

”ak”xflmaruàuèsáwmuflrmuflmwu

_gMenporiale data al Soon-_no per imPeh‘larffi A ,

il _Reg/ll_ Permeffo riguardo' alla "

_ ,P . Iſhfuzione dal Monte . `

”WKKWMÎH-Kflwnflm

, ~ ,‘ . '. . x‘ l

.,CopiaÙc. - . … _. .- .
‘V‘ .

:.

…‘-
`

. - \ i . . ſi

S. R. M. z:: Signore r:: rll _Canonico D. Gin

ſeppe Vinaccia umilmente eſpone alla M. Và

com’ eſſendo egli perſuaſo appieno, che la ſola

vera Religione Cristiana ‘ſia l’ immobil ſostegno

dello Stato, e che il fondamento di quella* fia

l’apprender bene i Dogmi e’ la Morale della me

deſima,che dicefi in una parola DonrinaCri/îiañ’

na; dalla. cui cognizion_ ne riſulta la gloria di

Dio col formarſi de’ buoni Cattolici alla Chieſa,

e degli ottimi Cittadini' alla Società; s’induſſe

perciò il Supplieante apromovere ſm da’ſuoi più

giovanili anni una tanto importante Istruzmne;

e tutto lo sforzo de’ ſuoi talenti impiegare , per:

chè foſſe inſegnata alla gente più abbandonata

e negletta‘negli Oſpedali, e a’ giovani vaga.; .

-bondi della Città', detti volgarmente Bancbie- 1

ri . Promoſſo indi il Supplicante al Canonicatoi ’

ſu da queſto Eminentiſfimo, preſcelto per (Fano-z

a. nico

’T, …,.v. ñ—ñz. , ., _1 -vy— ~ , un‘. ’V

L-,mó-Î
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nico Deputato della Dottrina Criſtiana, ‘e della

Educazione, che porta ſeco l’ obbligo d’ invi

gilare che i fanciulli e le fanciulle di Tutta 1a.-

Capitale e Dioceſi nella Dottrina Criſtiana ven.

gano ben iſiruiti , e alla frequenza de’ SS. Sa

gramenti preparati e diſposti. Per riuſcire il

'Supplicante in ſiffatta impreſa ſi cooperò ſotto

ſ

.1

gli auſpici del Signor Cardinale Arciveſcovo

perchè s’introducefle il coſlume delle Pubbliche

Diſpure ſulla Dottrina Cristiana tanto pe’ragaz

'zi , che’ per le fanciullegpreſentandofi da …ogni

Parocchia uno o due ragazzi, i più iſtruiti de—

gli_ altri, e pubblicamente in preſenza del Car

inale, del Capitolo, de' Parochi e del Popo

lo tra loro diſputando ſi daffe a ciaſcheduflo un. _

premio corriſpondente al merito : riſerbatone-`

uno più nobile con corona di fiori‘ per chi riu

ſcito foſſe il migliore di tutti . Cimento che

tuttavia ſi pratica con indicibile plauſo,edifica

zione , prefitto; atteſa ſpecialmente laemu

lazione ſanta che ,produce tra fanciulli e *fam

ciulle di tutte lie .Parocchie che ambiſcono ſe

gnalarſi .nel Catechiſmo. v ‘ -

Perche poi la ſemplice e ‘nuda cognizione de’

ſormolan della Dottrina Criſtiana ſenza pene

trare il ſignificato di quello che ſi *dice a fior

di labbra , e ſenza praticamente confermare i

coſtumi alle ſante maſſime appreſe,…di poco o

niun profitto ſarebbe ſtata` , come altresì'tuttî

la ſollecitudine ſopra‘diviſata; ha perciò il Sup

plicante `diſpoſlo il ſiſtema ſeguente, che con

molto zelo evantaggio ſr pratica:Cioè che pe’

Ragazzi-,e per-quelli ſpecialmente che frequew

fano le Scuole private , eſſendo la Città divrſa

in var) Kimi , da ciaſchedun di queſti ſi {Digli-ì*

. -O~{‘›

 

 



. BZ( XJ Bi. _

*miſero muna Chieſa 'Più vrcma e adatta gli

`ſcolari tutti ~c0’ loro riſpettivi Maestri, e con

tin/numero ſufficiente' di Preti , zelanti Pre

dicatori, Istruttori , e Confeſſori; e così ogni

otto, al più ogni quindici giorni la volta, ,eſ

ſendo riuniti , loro ſi ſpiegaſſeroeyla Dottrina

Cristiana‘,e i doveri propri di loro età ,e istra

dati foſſero in ordine alla frequenza d`_e’ Sacra# ‘

menti,ed a tutto ciò che concerne la lori ru

zione ed educazione Cristíana, col fare di più

,una ;volta l’ anno nella maniera ſteſſa congre

gati gli ſpirituali eſseteizj: ſiccome lo steſso te

nore ſi pratica nelle Cappelle ſerotine per que'v

ragazzi che aPplicati ſono alle arti o meſtieri

del popolo baſſo . › -

Riguardo poi alle Faircíulle , le .quali nella

maggior parte paſſando a marito divengon Ma—

dri di famiglia; per eſſe ſia diſpoſto , che nel
diſtretto di, ogni Paro‘cchia tengaſì una «SY-”014v

di buona ed abile Maeſtra provveduta,~,e,di un‘

Sacerdote“ in dottrina e c‘oſÌumi provato er

Direttore. In questa Scuola `ſi radunand le an

ciulle della riſpettiva Parocchia tanto civili‘ che

plebee col biglietto -del proprio Paroco. Deb‘

›bano apprendere colla Dottrina Cristiana ,il leg;

gere, e le manifatture confacentino alla lor con

dizione. E perchè fieno di buon’or-a indirizzate

nel_ timor ſanto di Dio , nella frequenza de’Sa;

gramepgi . e nella` Orazione , è stabillmento dt

,dette Schalezche ,ogni giorno debba farſi l’ Ora- .

,zion che dkesi mentale, e recitarſi la ;Dottrina

…con farſene la ſpiega dal Sacerdote Direttore ;

ogni otto giorni debbano confeſſarſi ;,una volta. ’

al meſe fare un ;Ritiro ſpirituale , e vuna volta

-ñl‘anno vi ſanti' Eſercizi. Il numero delle figlcilpole

a _ e ’ .

32.
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’ ( XII ) ñ‘. .
che aeeorre ad oäi Scuolzigſopravvanza bene

ſpeſſo .il centinaioz nè ,quelle pernottano tutte

nelle Scoole steffe. Per le povere ſuppliſcel’Ora

tore pagando di proprio,e rovvedendole di’ aa

bici e di‘altro alla meglio e e‘ ſi può. Dall’umi

liata ſistema qual vantaggio ne’ridondi al Pub

blico,~qual’ edificazione alle famiglie,qual uti

le allo Stato,qnanta gloria a Dio non `fa d' uo

po qui eſprimerlo.. :~ \ , -

StGNORr-:l Un'Opera tanto ſalutare evantag

gioſa porta' ſeco una ſPeſa ‘niente indiffeiknte;

’ quindi è che il Supplicante temendo che dopo

, ſua morte il-ſuo Succeſioremon volendo-tanto

diſpendio ſubire, pel j proſeguimento dell’Opera

ſuddetta, non aveſſe questa al'perderſi e perire;

ha riſoluto perciò (laſciando liberaa’ ſuoi nipo

ti ed eredi l’intiera ſua porzione ,‘che ſul retag

gio paterno e materno può a lui fpettare) che

il riſparmio ,fattoſi ſul Patrimonio ſacro , Preben

da Cánonicale, e altro ſi rinveſìa in un capitale,

‘il di cui frutto riſerbato resti , ed erogar ſi debba

' per lomantenimento delle opere ſuddette agui

ſa di un Pro MONTE ſotto la denominazione

DELLA DOTTRINA CRISTIANA ,e ſotto la di

rezione degli 'Arciveſcovi e del Canonico. De

utato della Dottrina pra tempore . E oichè

.ll capitale che v’ impiegherebbe il Supp icante

ſarebbe ‘inſufficiente', come aſsai tenue , e dall’

altro lato eſsendo l’ Opera di cui ſl tratta di

una grande eſtenſione e dirvantaggio pubblico,

. la‘ M. V. ſi può eompiacer di‘ordinare che il

detto* Monte della Dottrina Criſtiana eſente ſia

dalla Ligge di ammortizazione. Supplica duîn

que V. . che uſando della Paterna RegalCle—

menza accordi il Permeſſo indiffien’ſabilestalla
ì - - , e 1 1

0, - r
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g( .xni >3@
iſtituzione del Monte nella forma diviſata , ſe

alla ſua Rega] -Me'nte altrimenti nun ſembra.

Che della grazia ut .Deus. … _ - p ,

GIUSEPPE CANONlCÒ’VINA-CCIA-S.C.S. -Î .

 

-Copia del Regala Diſpaeeia. -

ESÒcndo il`Re nóstro Signore benignamente

> condiſceſo a quanto ha. propoſto ,e ch'ieó'

- flo nell’ anneſſa Memoria il‘ Canonico dell’ Ar

civeſcovile Metropolitana Chieſa D. Giuſeppe

Vinaccia , di cui ne ha lodato e ſommamente

applaudito il.~zelo , vuole la M, S.,— che V.S

Il]. - proponga i mezzi convenienti per iflabili—

re un sì utile Sistema , e quali gli Ordini `da

darſi e i più Confacenti/ alla riuſcita di Così

pia , vantaggioſa, e neceſſaria iſlituzione. VS.

lll. nel proporre reſtituirà laLMemoria per l’uſo

regolare e ’conveniente . Caſerta 2.7. Germa

ro 1795. r:: Giovanni Acìon. _ _._

Signor (ſaporuota Biſogni, - ‘ …_
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… Copia della Rappreſentanza del- Signor l

CaPoruom Biſogni.

. R. M. :1: Signore t: Colla Supplica che

‘ reſpingo alla M.V., il Canonico della' Cattedraz

le di Napoli D.Giuſeppe Vinaccia ave eſpoſto

la ſua determinata volontà di fondare un Monte

per ſistemare l’ eſerciZiO della Dottrina Cristia

. na, o ſia ſpiega del Cattechiſmo, coſa utiliſſi

rna alla Religione?, ed allo Stato ;giacchè la

mancanza del Cattechiſmo nella Città, e, nel

Regno , è quella che produce Cittadini` ſco

ſiumati,e pernicioſi all-a Società . Ha riflettuto

i-l medeſimo Oratore, che per ben eſegu ſi, e'

mantenerſi l’opera immaginata, vi ſia bi ognoñ

di fondi. Ave offerto di aſſegnare 'alcuni ſuoi

. fOndi, che ora poſſiede , e di- aggiungere que*

gli altri, che in appreſſo potrà acquiſiare, ſic—

come a voce mi ha contestato ;- ma facendoſi

carico, che li fondi ſuoi-ñ, che ora può dare ,

aſcendono a circa dodati quattromila di capi

tale', la rendita de’ quali non potrà‘ ‘mai eſſere

ſufficiente per la fondazione di detta Opera ,

perciò ha domandato, che detto Monte non

debba eſſer _compreſo nella Legge di Ammor

tizazione ., affinchè poſſa dagli altri pii fedeli

ricevere qualche largizione per ſistcmare detto

Monte : La fondazione di detto Monte,ſic

come sta eſpreſſata nella Memoria di detto

.Canonico , viene approvata dalla M. V. con

Real Diſpaccio del di 27. del proſſimo paſſato

meſe, onde a me è ſtata rimeſſa coll’ incarico

di proporre i mezzi convenienti per istabilire

un s} utile ſiſ’tema, e quali ordini debban darſi

"e - ,- ' *i piu
a. :al
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più conſacentt alla riuſcita ‘dl così pia .’ van-i

taggioſa,e neceſſaria istituzione. Quindi adem

~ pendo lO al Sovrano comando vengo ad' umi

liare alla M. V. l’ acchiuſo foglio, che contie

ne alcune regole per lo buon governo, e man‘

Ienimento di detto Monte intitolato della Dato‘ “

a trim: Criflizm” ;affinchè quando diverſamente ‘

non istima,›ſi degni dare quegli ordini,che ſo

no` confacenti , e neceſſari per detta fondazio

ne = Debbo ſottoporre al Vo'ſ’tro'ſuperiore

diſcernimento, non eſſer conveniente,che det—7

to Monte ſia aſsolutamente eſcluſo dalla Legge

di Ammortiz-azione , onde abbia un’ illimitata ,

facoltà di acquiſìare,ma tal permeſso conviene -

limitarſi per quella ſomma ,zche poſsa baſtare

al mantenimento dell’ opera; la qual coſa ' a'

vendola io paleſata al nominato Canonico Vi

naccia , unitamente abbiam fatto *un conta",

prudenziale , che per ben fondare‘ tale opera“; . -

e _ben-mantenerla , vi biſogna almeno ſa ten-r _

dita di annui docatiſeimila , e perciò av’Vſer-z

tendo la grandiſſima utilità della medeſima

ben’ avvertita dalla M. V. , che ſi è gia de

gnata di approvarla, basta che ſi -degni 'ora ,

diſpenſare alla Legge di Ammortizazione, af—`

finchè detto Monte goſsa ſoltanto acquiſtare

fondi della corriſpondente ”rendita di annui~

doc-ati ſeimila , e non più- per ora ; giacchè

queſia ſomma ſecondo ſi è calcolato tra di

noi può efsere ſufficiente pel mantenimento di

tale opera; Ed affinchè detto Monte poſsa con

ſiderarſi in ogni futuro tempo legittimamente

eretto , dovrà benignarſifl la M. V. di ordinare,

che dalla Real Camera di S. Chiara s’ inter

ponga l’ aſsenſo nelle forme ſolite, nel -qbuale'

a 4. de `
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debbano inſerirli alcune regole, che fi contenñ.

gono nell’ anneſso foglio (*) , che ſottopongo

al vostro Superiore diſcernimento; imperocchè

ſenza tale aſsenſo , detto Monte non ſarà

mai Corpo legittimo a poter acquistare : L’ac—

chiuſo foglio in cui ſono eſpreſſate le regole di

detto Monte , potrà degnarſi la M. V. rimet

terlo allaReal Camera di S.Chiara, con ordi

ne., che v’interponga l’ aſſenſo nelle ſolite for

me , in cui dovranno inſerirfi dette `Regole .o

mentre così` Verrà ad eſſere in,ogni tempole;

zìtrima la *fondazionea e ſi ſaprà ſempre quali

eno ‘le/regole‘ di eſſo Monte. Tanto .debbo

”miliare ,per adempire `al Sovrano comando ,

ma debbo attendere quegîi ordini-,che la M.V.

fiimerà darmi per ’eſeguirſh: Iddio conſervi

la M. V., e tutta la Real Famiglia ſempre' in

roſpcrirà per lunga ſerie dinnni=DiV.R.M.~:=

{Napoli 12.. Febbraio ñ1795.~.’,=.Per la’ Real Se

greteria~ di Stato = Umiiiffimo.Vaſſallo .:Gre

gorio Biſogni =. ‘ ' ,

'La preſente Copia è ſimile all’ originale ,

che per me ſi conſerva . Napoli 30. Aprile

1795. r.: Franceſco Santorſola. `

i wa‘ a ‘

z…
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;I 7 “ REGIO

'o (’) Le Regole concernentino l’amministrazione del Mon— ’

re _, ſi trovano cornPreſe nel tenore del Regio Aſſenſo,

che ſegue. 5;_ - . › ~ *ñ
,.. -a-…fl a I'
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REGIO ASSENSQ, ,f
“L i Nel quale trovflnſi inſerite le Raga): .i

p‘ 1’ ammini/Zrazione del Monte della -

Dottrina Cri/Hana ,ſe ’l Rega!

‘ Diſpaccio ſuffecutiw _alle
7 ‘ raPPrçſemanza del Sig. ,i ` ` ` ‘- .

Caporuota Bj/ògm'. ` "

FER DINANDUS IV.`

**DEI GRATIA) REX

‘ L
1

_UTR-IUSQUE srcer , 'ET HÎERUSALÉM; ; `

ì ,’HISPANIARUM LNFANS, Dux ,PARI/15,( `

PLA‘CENTUÈ, GASTR! ,o AC MQGNUS

PRINCEPS HEREDI‘Ì‘ARIUS

ETRURUE &c.

N—iverſis , 8c ſingnlis praſentiumrſeriem in

' ſpeé’curís, tam preſentibus, quam futuris

granam nostram , 8c bonam voluntatem . Nuper -

pro parte Canonici Archiepiſcopalis Eccleſia hu

)us Civiratis .Neapolis D. Joſephi VinaCCia- fuit

.Nobis in Regali Camera Sanéìaz Clara: remiſſum

per Secretarium Srarus _Belli ,8c Mari-na: ſequens.

‘Regale Reſcriprum v3 = ,,'Eſſendo condiſceſo`
7 `,, il Re con ſoddisfazione 'al .deſiderio eſposto- v ſſ

,,z gli dal Canonico della Chieſa Areiveſcovile.-`

,, di Napoli; DGiuſepp'e Vinaccia di voler erigr

,, gereìm Monte ſotto la denominazione ldelfl

fl ,, a ., .
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.3, la Dottrina Cri iana , onde perpetnare nelias

,,t Capitale la neceſſaria è pia , e vantaggioſa

,, istituzione della lstruzione ‘de’ Dogmi , e del

,, la Morale, che chiamanli in uno Dottrina

,, Criſtiana , ſul piede illellb., in cui ſ1 trova.

,, da Lui stabilita , ſi è degnato approvarne le

,, Regole formare perla. ’retta Amminiſtrazio

,,~ ne del medeſimo, che concepite in nove Ar

,, ticoli rimetto‘a V.S. lllustriſs. , acciò la Re

,, ga] Camerardl 8.‘Chiara le corroborize con

,5 validi colÒRegio Eno-quae”. E fattoſrv cari

,, co il’ Re, che per mantenere questa pia isti—

>2 tazione., li richiedono almeno ’ſei miladu—

,, cati annui di rendita , ‘e benignamcnte ve

,, nuto a diſpenſare queſto pio Monte dalla

,, Legge‘ di Ammortizazione per quella quan

,, ’rità di fondi , che daſſerola rendita ſudetta.

”‘di ſeimila ducati , per ora , e non'più.

,, Prevengo di tutto ciò V. S. lllustriſs. di Re

,, gal Ordine per la~ ſua intelligenza , e della

,, Camera Reale, e- pel ſollecito dovuto adem

-,, pimento.- Caſerta zr. Febbraio 1795. : Gio

,, vanni Aéìon = Signor Marcheſe Prelidente,
,,ì' e Conſigliere della_ Rega] Camera di S.Chia

,; ra ,,` :z Cum quo Regali Diplomate fuerunt

quoque remiſsa’, Regular tenorir` ſequentis v3 e*:

,, REGOLE per la fondazione del Monte della

,4 Dottrina. Crifliana della Città ‘di Napoli,e’

,z ſua- Dioceſi , e .per la retta amministrazione

,, del medeſimo :e l. Sua Maeſìà- avendo cori

” ſidente l’ utile,-che deriva dalla fondazione

,2,- di un Monte ,— le di cui. rendite ſi eroghino

…per l’ educazione de’ Fanciulli, e Fanciulle ,

5, a quali *deve farli la ſpiega del Catechiſmo ,

”.ch’ è quella _, che `può migliorare li Citta

, *A e' ` ~ 5, dini,

l

`
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,-, dini ,giacchè così poſſono ben apprendere li..

,, doveri verſo Dio ,e verſo il Sovrano, diſpen

I’

’ì

9’

I’

‘1"

I’

”

7’

I)

”

”

_”

I,

I’

n

7"

71

”

”

”

”

”

”

I’

’I

I’

I)

I’

’i

I',

:à

ſa alla Legge di Ammortizazione,abilitando

detto Monte a~ potere *acquiſtare Fondi di

qualſivoglia natura ſi foſſero ;eccettuati ſol

tanto i Feudali, ſino a tanto, che giungerà

a formarſi la rendita di annui ducati ſeimi

la. r:. ll. Detto Monte dovrà eſſere ammi

ni tirato da due Canonici della-Cattedrale di

Napoli, cioè dal Canonico Deputato della

Dottrina Cristiana, e dall’ altro Canonico Se

gretario del Clero. _: Ill. Detti due Cano

nici dovranno in ogni anno dar conto della.

loro amministrazione all’ Arciveſcovo di Na

poli ., ed anche in ;ogni altro tempo , che

piacerà a detto Arciveſcovo domandarlo. = -

IV. Se mai‘avveniſſe, che un ſolo Sog :to

occupaſſe le cariche di Segretario delC ero,

e Deputato della Dottrina in tal caſo l’ Ar; `

civeſcovo" debba preſcegliere un altro Cano

nico della steſià Cattedrale , affinchè detto_

Monte ſia ſempre amminiſtrato da due Sog

getti ſempre Canonici della Cattedrale . a:

V. Che accadendo diſcordanza di parere tra'

detti due Amministratorí , debba deffinirla.

vl’Arciveſcovo pro tempore, giacchè al merle~

ſimo l’rà principalmente incaricata la retta

eſecuzione , ed il mantenimento di detta.

opera ,' anzi egli èobbligato di ſempre-ſo

ſtenerla , e garantirla . z VI. Che tutt! li

Fondi .. i quali 'ſi acquisteranno , ſi deſcri

vano in testa del Monte della Dottrina Cri

fiiana, e le rendite ſi eſiggano da’ detti due

,,' CanOniei Amminiſtratori , per drogati? *in

,, p quell

f fl

 



-…Ì___..…__

` ~N..‘ .

1-_

>->-—,--~- v* ur* -- - - _.. 7 7
Î "

xx

I ,

`
/

1 ;,- quell’ uſo , chegëià ſtabilito da effi‘ due Ca

,, nonici Deputati con intelligenza dell'.rArci.-"

5, veſcovo pra :tempore : Cioè' per illruire--li

v ,, Fanciulli, e Fanciulle nelle Chieſer, Cappelñ,

,,lc, Ritiri,.e. Scuole, che, ſaranno ſtabiliti ,

,5 ed invigilare, che fieno ben’ educatiz- ed

,4 acciò ſe ne ,vegga il profitto ,dovrà ſarſi l’e

,,rſamina di tali Fanciulli, e Fanciulle due

,, volte l’anno in preſenza dell’ Arciveſcovo

,, Pro temPare. l: Vl-l. Che lÎ istruzione de’

,, Fanciulli, e delle Fanciulle debba ſempre e—

” ſeguirli -da’ Sacerdoti t e‘ 'da-Cherici eligendi

,, dal Segretario .del Clero , e Deputato della

.,, Dottrina Criſtiana con intelligenza dell’Ar

,, civeſcovo , a cui fi ;dovrà ſpeſſo' dar contoi -,, dell’ eſecuzione. e: VlII'.~Che da detti Che

,.-, rici, e Sacerdoti ſi debba indiſpenſabilmen

, 'te andare a ſpiegare il Catechiſmo nelle vPar

,, rocchie , Cappelle, Ritiri, e Scuole in tutte

”le Feste, che ſaranno ſtabilite', `e.-li Deputa

,g‘ ti "dovranno invigilnre , ch’ eſattamente ſi eſe

,.,goa ‘da’ .medeſimi, anzi per poterſi` .con più

,,…eſattezza invigilare ſi concede la facoltà -a’

,,- detti due Canonici `, di` preſcegliere altri Ec
,,-Lcleſiasticifl, che parimenti invigilin'o, ed eſe-4v

,, grano quantodalli medeſimi verrà loro pre

,z .ſcritto , ad oggetto di ben eſeguirſi quanto ſia.
,, determinato. :ì:- lX. Che il Catechiſmo , che

,, _dovranno ſpiegare debba eſſere quello che ſarà

,, approvato dall’Arciveſcovo , da cui—ſi daranno .

,, le iſtruzioni così a’ Sacerdoti, come a’Cheri

,, ci,che`ſi›0ccuperanno a 'tal eſercizio :, e: dallo

,, ſteſſo Arciveſcovo ſi dovrà preſcrivere quan

,. to altro ſi ;crederà popportuno ;per lo buon

I* A.- q ‘ ,, re
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, excxxrre. . .
,, regolamento dell’ vOpera ,, = Hinc fuit no~

ſlm Regali Camera: porreälum\Memoriale , cu

'-jus,\ tenor talis cſi' . v3. r:_ ,, S. R. M. r:: Il

,, Canonico della Chieſa Arciveſcovile dieNañ

,, poli D. Giuſeppe Vinaccia ſupplicando eſpo

,, ne" a V. M. , qualmente` eſſendoſi degnata

,, la` M. V. con Real Cartade’ 2.1. del corren

-,, te Febbraio rimettere alla Real Camera di

,, S. Chiara le Regole ’da L-ui.ſor`rnate per la

,, ſondaz-one del Monte della.Dottrina Criſtia

,, na del-a Città di Napoli, e ſua Dioceſi

,, con ordine dicorroborarle, e convalidarle_ di

,, Regio; AlÎſenſo a ſupplica pertanto la M. V.

,, ordinare, che s’cinterpongar l" enunciato Re

,, gio Placito, e l’avrà ut Deus“: Canonico

.,, Giuſeppe Vinaccia ſupplica come ſopra.,, z

Super quibus , viſo ſuprainſerto Regali Reſc-ri.

pro , fuit per nofiram Regalem Camcram Sané’rar

Clara: proviſum in hunc modum v3; :2 Die ſe- _

cunda menſis Martii 1795.- Neapoli. : Regalis

Camera Sancìaz Claraz, viſo Regali Reſcripto

diei ar. menſis Februarii mrrençis anni, pro

videt , decernit, atque mandat, qu0d expedia

. tur Privilegium in forma Regii Aſſenſus‘ſerva—

ta forma ſuprainſerti Regalis Reſcripti , hoc

ſuum r:: Targiani V. A. R. C. = Porcina

ri :Biſogni c llluflrìs MarchiÒCitüs Prazſ.

S.~ R. C…, 8c ceteri Spet’rabiles Aularum Prefe

èìi impediti— 'z Ammora r: Supplicatum pro

pterea Nobis extitit pro parte ſupradiéìi Cano

nici ſupplicantis D. JoſephiVinaccia , quatenus

ereéìionem Montis ſub denominatione'Doóìrinx

Christianaz,8c ſuprainſerta Capitula formata Pro

reéìa administratione ſupradifli Montistbappro

are,

,
i.

ſi‘'2M
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bare, 8c convaliare cum omnibus , 8c qui

briſcumque in diéìis Capitulis contentis , 8c ex

penſis benignius dignaremur . -Nos vero diéìis

petitionibus tam ìuflis,8< piis libenter annuen

tes in his , 8c aliis qua-mplurimis longe maio-`

ribus, quae exauditionis gratiam rationabiliter

. promerentur tenore praaſentium ex certa noſlra

ſcientia deliberate, 8c conſulto, ac ex grati;

ſpeciali Ereäionem prazdiéìam, ö( ipſa Capi

tula praeinſerta ’ìuxra eorum tenores acceptamus,_.

approbamus, 8( convalidamus nostroque muni

mine , ac prazſidio roboramus , ac omnibus in

eiſdem contentis, 8c pranarratis, ac ex gratia

ſpeciali, ut ſupra , aſſentimnr,-8c conſentimus,

nostrorumqueſuper eis aſſenſum Regalem , 8c

conſenſum interponimus, 8c praſlamus , uſque

ad noſtrum Regium , Succeſſorumque. nolìro

rum Beneplacitum, nulla data temporis pree

ſcriptione in omnibus ſervata forma ſuprainſer

ti Regalis Diplomatis, 8c cum conditionibus in

eo appoſitís. Volentes, 8c decernentes expreſſe

ieadem ſcientia certa nostra, quod praſens no

fira approbatio , '8t convalidatio , atque con

CCffiO tam ſuper` ereé’tione Montis praadicìi ,—.

quam ſuper pra-.ſentibus Capitulis ſit , 8c eſſe

debeat in posterum uſque ad noſtrum Regium,

Succeſſorumque nostrorum Beneplacitum ſemper

stabilis , Regalis, ,valida , ſruéìuoſa, 8c firma,

nullumque in iudiciis, aut exrra ſentiat quovis

modo diminutionis incommodum,aut noxz al

terius detrimentum pertirneſcat,.ſed in ſuo ſem

per robore , 8c firmitate perſistat . ſn quorum

fidem hoc prazſens Privilegium fieri fecimus ,

Magnoque noſtro negotiorum Sigillo pendenti

-munitum . Datum Neapoli ex 'Regio Paliano

die

a

-` 

*tad
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die . menſis Martii milleſimo ſeptmgenteſimo

nonagcſimo quinto . 1795. .

FERDlNANDUS IV.

CÌTUS PRE-:SBS TARGIANI

Pokcmam V. A. R. C.

BISOGN! PECCHENEDA

Dominus Rex _m'andavit mihi :: Petrus Rivel

lim a Secreüs.

V. M. Concede il ſuo Rega! Aſſenſo, `sì ali'

erezione del Monte della Dottrina Cristiana

della Città di Napoli,e` ſua Dioceſi, come alle

preinſerte Regole formate dal Canonico della

Chieſa Arciveſcoviie di Napoli D. Giuſeppe Vi

naccia per la retta amministrazione del Monte

medeſimo , in tutto ſervata la forma del ſo

prainſerto Rega] Diſpaccio, e colle` condizioni in

cſſo apposte . ln forma Regalis Camera: &C.:Be- i

nedié’cus Ammora. = Solvat ducatos ſeptem ,

cum di'midio .*: U. I. D. Franciſcus Antoníus

GalleRegius'Pcrceptor = Solvat pro iure Si

iili tarenos ,duodccim pro magnifico Piſano

, ax. = Pastena = [n'Privil. 2.49. ſol. 12.8.,

8c ſeqq. := U. I. D. Nicolaus Pastena.

O

[ne/Z ſigillus @Po/it”: in cera rubra ad fòr

mam (Fc. , . .

Concordant' cum Origiìflm, meliori ſèm- `

Per ſal-ua Ò‘c. Ex Rage/Z. `1. I. Autb. Fund.

.Tac. Aloyflm Carol”: Federici M-D-C. Se”.

_RE
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'CARDINALE CAPECE ZURLo‘ x

ARCIVESCQVO DI Napo” ` l ` ` ' ‘4…/ ,ì

“fw.` ec. ec. ‘ñ; ‘

L nuovo Monte della Dottrina Cristíañ‘.

na altro oggetto .non ?ha che quello

‘ »di perfeziórrare ‘ la. Iſtruzione de’ fan

` cìuLli e delle ,fanciulle `di ’q‘uesta Capi- _ _ . 1

' * \ tale-.e .Diocaſi nella Dottrina, di Gesù

Criflo 3 e incaricandoſi eziandío’ della educazione ~ ' Î

de’medèsími ,‘faranoro ` avvalorare gl?, in’fçgna

menti appreſi ‘colla pratica‘` dc’ doveri… tum ,de

Crìfiiano e del Cittadino: Ãioverí ſempre*?ma

- , ~ ra ~
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-. a Regolamenti ' › ‘ _ ..

fra loro . _Per la qual coſa il NoſirorAugufio

Sovrano‘ FERDINANDO IV. inteſo’ ſempre , a `

prmnuovere la felicità temporale ed eterna"dc’

ſuoi a'matiſiimi fedeliſſimi Popoli ,con Sov'rana‘

Clemenza ètondiſceſo ad approvare la pia ne

ceſſaria e .vantaggioſa -Istituzione del Monte

fiiddetto,e a ſanzionarne le Regole ;relative al

‘la di lui amminiſtrazione: Delle quali Regole la

nona stabiliſce ,, Che il (i'atechiſmo,` che dovrà
ì ,, ſpiegarfi debba eſſere quello che ſarà approva—

;; to dall’Arciveſcovo , da cui ſi daranno le ‘iſtru

,; zioni così'a’ Sacerdoti ,, ’che a’ Cherici ,che

,, ſ1 occuperanno in taleeſercizio; e dallo ſ’teſîſi
,, 'fo Arcrveſcovo ſi do'vrà preſcriverev quanto

,, altro ſi crederà' opportuno ,ñ per lo‘ buon rego

,,`lame_nto di detta Opera ,,~ . - ‘ ` ` ñ.

i (Blind' Noi 'ncaricati dae-Dio. della Cura di

que a Dioceſi, e di condurrenella Ver'rà il

K gregge’ a 'Noi affidato a’ tabernacoli beati di…

ion.; ſostenuti nel temPo fieſſo 'egarantiti dal

la protezione efficaciſfima che la Maestà Sua.

' ſl è Compiaciuta accordare a questa grande Ope

ra della Educazione , col più vivo’ ’e ſenſibile

gaudro del nostro cuore' vegniamo va formare

11 preſente Piano, colquale avendo riguardo

a’ fanciulli e alleſanciulle, anche di estrazione

civile. , ſomministreremoz a tutti` quel ſalutare

ñPab'olo di cristiana piera, che ben merita que—

fia parte" così amabile e tantointereſſante del

regge di .GesùCristo. Questo piano, perchè .

, 1a “in. tutte le ſue parti compiuto è ſtato da

Nor rn cinque rami diſìinti conſiderato e

_ -dmſo ;.laonde a ciaſchedun - di eſſi daremo

Ja drrezrone c ;i regolamenti che gli compe

tono .. … , _ ' '

4 ñ… ` ` " [detti

 

 



- Regolamenti

l detti cinque rami ſono i ſe enti:

_L Catechiſmo che dee fa” a’ Fanciulli e

alle Fanciulle nella Domenica in tutte le Par

rocchie della Città. e Dioceſi.: . ’ . ,, _J

’ Il. Regolamenti per l’Opera degli Scolari. ‘

.Ill. Regolamenti per l’ Opera delle Cappel

‘ le , che ſi fanno, tutte le ſere pe’ Fanciulli

Plebei. ` ~ j `

IV. Regolamenti per l’ Opera delle Scuole

delle Fanciulle. . ` , ` ‘

V. Diſpute ſulla Dottrina, Cristiana, che ſi

debbono fare due vblre- L’anno avanti di Noi,

da’Fanciullíì e dalle-_Fanciulle a diſpute , nelle ‘

quali l’ Arciveſcovo a pubblicamente tm eſa

me di quelli, che maggiormente ſi ſon diſtin

ti nell’ apprendererla Dottrina Criſtiana ., .~ . _

WAY‘ ‘xi-è". i”ÎL’KÌ;

...a…
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RE-GOLAMENTÌ

PEL CATECHISMoſimHE DEE FARSI A’FAN

CIULLl, E ALLE’FANCIULLE NELLE

L* ` DOMENlCHÈ IN TUTTE LE,PAR

‘ ROCCHIE DELLA‘ CITTA', '

‘E DIOCESI

sopraintende a tutta 1’ Opera -della Dottrina

7 Cristiana tanto. nella Città , quanto nella', Dio
ceſi il Canonico Deputato da Noi. Av questi ſr ap-v

rtiene lo ſcegliere iDeputati inferiori e-iPre

etti,i quali preſeggono a’ Cherici nell’ attuale

istruzione de’ Fanciulli nelle ‘Parrocchie riſPettí

vc : Preſedere alle Seſſioni de’mede‘ſimi Deputati

e Prefetti, quando i’ Arciveſcovo ſarà aſſente :

Aſſegnare i Cheríci per le Parrocchie ſecondo

il maggiore o minor biſogno di ciaſcheduna:

~ Fare a’ detti Ch'erici l’ atteſiáto convenevolc ,

allorché concorreranno per l’ ordinazione, rice

vendo le fedi de’ Par’ochi, el’inſormo de’De

i utati riſpettivi intorno al fervore e all’ aſſi

enza de medeſimi nel diſimp’egnare un sì im

ortante loro dovere . E finalmente badare all'

indiſpenſabile oſſervanza *delle iſtruzioni che ſe

gnano.
I.. Ogni Parrocchia avrà u‘n ’Deputato ,ì

che ſia Confeſſare‘ , e per Prefetto un Sa

cerdote , con un numero di Cherici corriſpon

dente all’ eſtenſione di ciaſcheduna di eſſe ..

‘ ll_ Deputato e’l Prefetto debbono _eſſer Uomi- -

131_ veramente eſemplari e zelanri , affinchè
.~ _ e v . proc

‘Ì A,
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Pal Catechiſmo delle Parrocchie; ’5 `

proccurino d’ invigilare ſull’oſſerVanza di quei

ſii ,regolamenti , e ſulla .condotta de’ Cheri

ci nella Parrocchia loro commeſſa; come .pu.

re , oſſervando qualche diſordine,‘darvi ſubito"

provvedimento ,o pure riferirlo alCanonico De—

putato; reſtando di tutto ciò incaricata la loro

coſcienza. A queſ’to effetto alla ſeſſione gene

rale degli Ordinandi , ſe ne premetterà ſempre

un’ aſtra detta delle Domine ', nella quale doa- ~ -‘

vrannp` intervenire avanti dell’ Arciveſcovo i tut—

t’i Deputati, per dar conto non ſolo de’ brſſh

Dottrina, e al progreſſo che in eſſa ſi fa; ma

ancora per fare ciaſcun Deputato il carattere `

de’ ſuoi Cherici, e di quelli ſpecialmente, che.

concorrono alla vegnente ordinazione. ` . Î

z. [Sacerdoti che concorreranno perla Con

ſeſſione debbono portare in mano del Canonico,

Segretario del Cleto documento *di aver, fatta(

almeno per un anno la Dottrina Criſtiana a’

`fanciulli’in quella Parrocchia , ove ſarandeſiió ' ²

nati "dal Canonico Deputato delle Dottrine..` 3. Si farà_ la Dottrina in’ tutte le Domeniche: .i

dell’anno ., Si farà altreSÌ Per quindici giorni con*

ſecutivi prima del precetto .Paſquale ,edalmeno

{rei-ſei prima della feſta della Concezione-,edd—

a‘Natività. di Maria SS.“ ._ Si ripoſerà da queſt’efl

ſercizio la Domenica infra Qéi‘aoam della_C_on

çezi'one , _il giorno di Natale venendo di Do

menica , il giorno di Paſqua , le Domeniche ,

nelle quali ~nella Chieſa Cattedrale fi darà conto

generale, della Dottrina , e finalmente in tutto

il meſe di Settembre e di Ottobre, cioè; dal

î'omo della Comunione precedente. la Nanvrtà

Î Maria SS,- , ſino alla Bom-eum prima dopo`

- - ì ~ v 3* è 4
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gni di ciaſcheduna Parrocchia in riguardo alla- .



»ſegna . >
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J ‘ Regolamenti * ‘ .

i 4. di Novembre . Ne’ Borghi però., e nella

Dioceſi , le ferie ſi prenderanno nel meſe di

Luglio , e ſi"potrà fare la "Comunione nella

{elia-della Viſita‘zione-r reſtando incumbenzati

-i vPatrochi tanto dell-a Città ?, quanto de’ Bor hi,

e Caſali ,di non omettere l’inſegnamento el

la Dottrina Criſiiana- nelle- loro Parrocchie in

detto tempo feriale. ’ 4- Ì -

4. La Dottrina nelle Domeniche', non deb

ba durar meno »di -treiquartj ~d'\ora , nè meno

d’ un’ora .negli- altri giorni ,che precedono una

deſſe 'tre Comunioni ‘fra-l’anno. Si proccuri di ſi

mare ,per quanto è poſſibile, ſempre gli ſteſſi Che

rici nelle medeſime Claſſize cogli ſteſſi ragazzi,

accio‘cchè così da' queſti -rſizapprenda più facilmen

ì te‘-`il Catechiſmo. Si aſſegnino alle Claſſi delle’

p Fanciulle ”ede’F‘an'ciulli. più grandi ,i Cherici

più _provetti , ed abili: e tutti facciano il Ca

techiſmo‘ ,avendo nelle mani; lai-Dottrina pro

" ſia'ffçlalñl’ Arciveſcovo; e"ſ Deputato e ’l Pre- ,

etto , durante il tempo dell’istruzione, debbano

girare per _le ,Claſſi 0, circoli de’ fanciulli, -e vc

dere 'che ſi fa ,quelche s’inſegna,e come s’in

ì5.- Tutt’ i Cherici de'bbano‘far la Dottrina ,

ſpecialmente i più provetti ed abili, ancorchè

ii numero de’ fanciulli—raccolti ſia ſcarſo. So

l‘o non faranno la Dortrina i Cherici piccioli e
di’ ſreſco- veſiiti'_, -a’ qual-i non ſi‘ìdarà licenza

di 'partire dalla" Parrocchia ,prima degli altri 5

ma ſi faranno trattenere‘ vicino a qualche (She-i

ricp, cherſa bene il Catechiſmo, affinchè ap

prendano anch’eſſi ia maniera .di farlo …a dovere.

A :tal’effe‘tto i Maeſtri -degli'Alumii ,nelle/Con—

{Lezioni ‘delle Miſſioni facciano ſempre eſere

crv

M…… . . ' ` -i‘, .3/

  



Pal Catechiſow delle Ferret-chic; "7

citare i Cherici grandi nello ſpiegare la Dot

trina Criſtiana 'a’ Fanciulli, in quella maniera

che ſi pratica nelle'Parrocchíe, perchè ipiccioií

ancora l’apprendano . Ne’ Caſali. poi iParochi

avranno cura d’istruire iCherici della loro Par-v

rocchia 'nella maniera pratica di fare il Cate~‘

-chiſmo‘ a’ ragaz`zi . ‘ , 'i

ó. Prima d’ incominciar l’ Iſtruzione ſi deb

bano per—le piazze principali della Parrocchia

raccogliere -i figliuoli; però i Cherici-non 'più

tardi delle ore venti e mezza ſi trovino in Par

rocchia , e quivi all’ ordine del Paroco , ~del

Deputato , o del Prefetto ſi prenda lat-Croce,

e ſi dia alla Ragazza più grande 5 a cui unite

i’ altre Fanciulle c -Fanciulli ſituati in -file~, in

compagnia almeno del Prefetto, uſciranno dal

la Parrocchia ‘, cantando L‘i Cherici l‘un dopo

.1’ altro le Litanie della Vergine , edpaltre can

zoncine ſpirituali: nè alcun Cherico potrà eſen

tarſì dal cantare, eſſendo tutti a— ciò 'obbligati,

7. Per` istrada ſi dec "riputar come un‘diſorîſi‘

dine, che iCherici‘vadanÒ ciarlando; ma deb

bano ripartirſi tutti, intorno a’ Ragazzi , facen:`

do un mezzo cerchio', per invi-gilare ‘ſopra~dl

eſſi, facendoli andar modeſti, e Cantare appreſ—

ſb 'lav Croce . Che ſe ſi vedeſſe infrequenza dl

ra azzi, allora dal Paroco ſpecialmente,o pure

da 'Deputato , o dal Prefetto ſi‘faccia in pub

blico una' qualche‘ breve ammonizione a’ -orq _'

genitori, per fare a’ tnedeſimi’ ‘conoſcere l’ob

ligazione ,- ch’ eſſi‘ hanno‘ di manda-re‘ i ioro

figliuoli ad apprendere ik Catechiſmo. i `

‘8. Eſſendo il tem” piovoſa , ‘ed occorrendo ’

altra --cirtoſian'za , percui non ſi‘ poſſa como- .

' f dam'eiite uſcire "per le piazze, dal Deputato o**

A `4|! ‘ dal
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- 8 ` Regolamenti

dal Prefetto ſi mandi perſona in giro col cam

panello invitando i ragazzi. Nè in questi caſi,

o altriſimili ſi diſpenſerà alcuno dal far la Dot

trina ,nè alcun Cherico ſi prenderà la liberta di

partire ,ſenza il—permefl'o del Paroco,o del De

.putato,, o del Prefetto . -

9. Entrati che ſaranno in Chieſa ›i ragazzi

`appreſſola Croce, tutti uniti ſi faranno ſtar

. finocchioni rd’ avanti al Sagramento, facendo

oro recitare tre Gloria Parri , `o pure cantar

qualche breviſſima canzoncina contenente un

atto di Adorazione; .indi il .Prefetto ſeparando

. ì più grandi da’ mezzani eñ piccioli , li farà al

zare ſucceſſivamente e ‘con‘ ordine , e li distri—

Î"-buirà.in tre Claſſi , nella prima ſituando i

grandi, nella ſeconda 1 mezzam,e nella terza. -

i piccioli; ſerbando nel dippiù l’istruzione data.

al numero 5. 7 ñ,

_ Io. 'Neſſuno' de’ Cherici dovrà terminar ſa

fDottrina, prima che glie ne dia avviſo il Pa

' ` pro”, .ll ‘Deputato , o" ’l Prefetto. Quale av

viſo, ricevuto ,. ſi, faranno recitare gli arti Cri

ſilani con voce rimeſſa e divora , prima alle

:Eigliuole g e dopo 'che queſie— ſi ſaranno par

titg,e alquanto -allontanate,ſi ſaranno fare gli

atti Criſtiani a’ Figliuoli , e modestamente ſi

."› laſceranno uſcirjdi Chieſa .

. 11.7 L’ eſperienza' ha dimoſtrato , che i Fan

ciulli ſi allettano molto co’ premi , e così en

’trano ‘nell’ impegno -di non mancare _al Cate

chiſmotquindi ſarà coſa utiliſſima_ tenerſi nella

'Parrocchia due ſcattolette , in una delle 'qua

hſreno iînomide’ fanciulli, nell’altra inonii

delle fanciulle-:cche in ogni Domenica, prima

?di temunarſì La Dottrina, ſi .'tirino a (orti-'rale

. , ‘* meno
` e

f
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ſſì-Pel Catechiſmo delle Parrocchie; 9

.meno un paio di cartelle dall’ una e dall’altra'

ſcattoletta , e ſi dia un premiuccio a coloro

che ne ſortiranno. Non ſidebbano però obbii.

gare i Cherici a rata alcuna per queſti premi,

i quaſi ſi poſſono comprare colſe limoſine,che - -Î

r* ſpontaneamente offeriranno il Paroco, oî Che

rici fleſſi, o altra perſona pia:. finchè il Mon

, . te non ſarà in, grado d’ incaricarſi di- questa

‘~‘ ſpeſe . ~ ,~, v .,

12. Prima della ſolennità di Paſqua ,.fattaſiv ›

laDOttrina per quindici giorni ſucceſſivamente;

e fattaſi la ſteſſa Dottrina per ſei-giorni alme

no prima delle, due feſte della Concezione ,- e

ci_ della ‘Naſcita‘ di Maria SS., ſi .faranno confeſ

~ ` ſare e :comunicare tutti que’ fanciulli', che

ne’ ſaranno ſiimati .capaci a Eſſendo pertan—z

to impreſa_ molto. ardua .ii formare rettoxgiuñ_

dizio di queſia capacità ,— perchè i fanciulli,

non ’facciano leloro Confeſſioni nulle , e‘ Co

munioni ſa'crileghe per difetto di vigilanza e

ſarà- coſa molto neceſſaria, che ſiffatto eſame,v

ed approvazione di coloro , che ſi ſiimano atti"

alla Conſeſſìone, o anche alla Comunione , ſi fae

*cia ſolo dal Paroco,dal D3putato, dal Prefetto,

ñ o da altro Cherico,ch’eſſì giudicheranno idoneo“

a tai diſcernimentoze que’ che ſaranno approva—

ti, riceveranno ſoltanto dalle loro mani l’a car—

. tella o di. Confeſſione o di Comunione: diſtinñ‘

tivo aſſolutamente richieſto pel regolamento de’ñ— `_ '

Confeſſori -, .e per evitare per parte de’ragazzi .`

`maggior confuſione e bisbiglio. … i ~. ‘ .

13. Nella mattina deila'Comunione per rac

cogliere i fanciulli ., e per dare pubblica edifi- i

cazione , ſi potranno farezle proceſſioni de’me

deſuni ragazzi e ragazze; purchè—ſi verifichino `

4 ` G5
` ſ
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to -' Regolamenti .

le ſeguenti condizioni. 1. Che a queste pro

ceffioniinterbenga il Paroco , il Deputato , il

Prefetto, e ſe fa biſogno,anche altri Sacerdoti

cdificanti , e ripieni di ſpirito eccleſiastico ..

a; Che non ſi facciano Croci parate con drappi,

nastri, [galloni, veli, fioii, vo altro. 3/. Che le

ragazze vadano tutte 'modesteJed eſemplari col .

capo velato , o almeno_ricoverto dal fazzoletto:

eſcludendoſi, ſecondo il giudizio del Paroco ,

- quelle giovani grandi ,alle quali ſarà più eſpe

diente il trattenerſi in Chieſa.. 4. -Ch'e il giro

ñ ,fia più breve del ſolito , e- ſi faccia per le

piazze principali della Parrocchia . 5. Che le

proceffioni de’ ragazzi e delle ragazze fieno dì

.fiinte,èd~ordinare nel modo che ſiegue: Si fa

rà prima uſcire ~—la Croce de' ragazzi , ſeguita

› da" medeſimi a quattro o, cinque er fila , e

nell’ ultima fila ſi uò portare un’a tra Croce.

Dopo un quarto di ora in circa ſi ſarà uſci’re ,

collo steſs’ordine di Croci, e di file la pro

'çeffione delle ragazze ; e 'ſi terranno’ con queſto

intervallo‘ditempo, -che ſi/ frammette , le pm

eeflioni di queſte e di quelli in tale distanza,

che. il canto di ciafcheduna di cſſe non ſi con

fonda . Ottima coſa ſarebbe , ſe i ragazzi e

le ragazze ſapeſſero cantare da ſe ſoli qualche

canzoncina che faccia armonia; ma dove non

.ſaranno di tanto capaci,canteranno appreſſo a’

Cherici . , . ñ _

14.. Nelle Chieſe aggiunte ( Coadiutoríe del

le Parrocchie più vaste) ſi dovranno le steffe

Iſtruzioni ſerbare,che quì ſi danno per le Par- '

rocchie .in ordine a queſto efl’erci‘zio del Cate

chiſmo . I_n effeperò la ſuddetta comunione sì .

hà in giornata diyerfa dar'quella -›, `che

l ai:. ` , e . - ' , nc a
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. l'uua , ed all’ altra .

e, 5:"- _

Pet Cuochi/"rho delle" Parroccfiîe. lt

i nella Parrocchia,da stabilirſi dalParocoxilquaw`

le dovrà eziandio riſolvere , ’ſe s’ abbia a fare

a la Proceſſione, o no in eſſa Chieſa. E questo

ſi farà non ſolo per togliere idistnrbi,e la com

fuſione che ſuole naſcere, tra i‘ragazZi della Par—

rocchiae della Chieſa‘ ‘aggiunta g ma 'ancora aſz

finchè il Paroco poſſa comodamente aſlistereai

- '. - -.- ñ i

15. Nel medeſimo giorno della Confeflione e

Comunionc,ſempre “o il Paroco, o l’ Economo

della Parrocchia confeſſeranno i fanciulli inſie

me cogli altri Confeſſori invitati a tal' uopo;

affinchè fe mai, come ſuole' avvenire», iCorr

‘ſeſſori troveranno de’ ragazzi inabili a riceVe

re per quel giorno i Sagramenti per mancan—

za di adeguata cognizione, i Confeſſori poſſa

no rimandare con prudente maniera 'i detti fan.

ciulli lpoco iſtruiti al Paroco , o all’ Economo,

eque i Potranno ad eſſi fanciulli' aſſegnare il

giorno, nel quale dovranno ’ritornar da loro

,per eſſere abilitati a’ Sagramenti . ° ~

16. Siajncumbenza del.Deputato,e del Pre

fetto destinare chi debba far l’atto di Dolore,

‘e’l Colloquio a’ fanciulli in queste _tre volte,

l’ anno , nelle ‘quali riceVOno il Sagramento p

“della Penitenza, e dell’Eucaristia . _ ‘

‘ i7. Riguardo finalmente a que’ ragazzr che

.debbono diſperſi a ricevere il Sagramento del

la Confermaz’ione , fiſſata che ſai-à dal Cano

nico Deputato preciſamente la Domenica’, in

cui dovranno riceverla', ſi faranno queſti veni

re nella propria Parrocchia_ prima di detta Do-.

menica per tanti iorni , quanti ſaran credufi’

neceſſari z ed ivi ſaranno ad eſſi delle iſtru- a

Zioxii proprie a far "loro concepire chiaramelnte

… ’a ‘ quai
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&e; '-Reg; pd Catech- delle Parrocchie;

' uali sieno le diſposizioni ,che richiede ,equa

li gli effetti‘, che produce queſto Sagramento

sì traſcurato insieme, ‘sì poco conoſciuto, e sì_

neceſſario . Venuta la mattina della *Domenica

- ſuddetta, diſpoſti che ſaranno i Ragazzi nella

riſpettiva Paroechia co’ Sagramenti della ’Peni

tenza e-'dell’Eucariſtia , sì porteranno alla Cat

tedrale Per eſſere creſimati. — ` - ‘ *

. ,
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REGOLAMENTÌ:.
k‘ .

PER L’ OPERA DEGLI $001er:. ”ti

Fanciulli del Ceto” civile , che pur` fanno‘

una parte s`i' numeroſa di quest‘o Pubblico g" _

ordinariamente non accorrono al Catechiſmo ,~

che ſi fa ,la Dornenica nelle Parrocchie. E poi

chè eostoro- più di tutti` gli altri hanno bingno

d’istruzione,e`di educazione non ſolamente per

chè ſon riſerbat'i per le cariche e gl" impieghi

più coſpicui ed intereſſanti dello Stato; ma an

cora perchè un’ginfelice eſperienza ci accerta.

che la-m-aggior corruzione, che giuáe fino ad

esting‘uere cel tempo nel loi' cuore ‘la‘ Religio

ne, ſi- manifestaſpecialmente fra efli , mentre

coll’ unirſi inſieme fuori e dentro le Scuole i

ch’ …eſſi frequentano, fi- attaccano di leggieri e

comunicanſì ſcambievolmente il veleno del vi

zio -’›. ,quindi Noi per` dare a’ medeſimi , una.

coltura tutta particolare, e adattata alla di loro

condizione abbiamo stabiliti i regolamenti che

ſeguono. ' ‘ . ñ 'i'

' Unendoſi il’Gano’nico Deputato ‘della Dottrina

' ’Criſtiana col Segretario dei Cleto stabiliſcano

in ciaſchedun Rione della Città' una Chieſa, o' 7

~ ſia Oratorio ſeparato, per quanta?“ ſi può, dal
concorſo _di altra gente, dovev ſi poſſano tutt’ i

giovanetti Seolari,accompagnati da’loro riſpet

`tivi,Maestri,riunire per eſercitarſi negli atti di

Religione, che ſi diviſeranno ._ Dal detto Ca‘

nOlllCO Deputato ſi ſceglierà un numero com

Jr- \*
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getente di, zelanti Sacerdoti , i quali 'co’me

refctti , di qUeſì’ Opera , debbano vogliate

~ immediatamente all’ oſservanza‘ .di ciò che

"ch-Q. `.….-` a. ai. i .,;

- L’ officio de’ Prefetti destinati‘ alla coltura

ſpirituale de’ giovani Scolari ’riguarda‘ tre` coſe

eneralmente a di aſſegnare, cioè a’ medeſimi

11 giorno del Ritiro , ed affistervi ‘immancabil

mente ; di far loro gli Eſercizi ſpiritualio‘g‘ni

anno e di badare che da costoro ſi apprenda

laDottriua Cristiana oon perfezione-proponi@

nata alla `loro coltura . e `al loro talento.

In prima luogo-.il Ritiro‘ ſi faccia una volta

ogni otto, al_ più-ñogni ,quindici giorni; e poi

chè ;ſiffatto Ritiro è L’ occupazione ordinaria

de’ Prefetti , ſi ſoggiungono, perciò alcuni .av

vertimenti-più volte ſtabiliti ,.edcinculcati, per

la,v ñproſitteyole .direzione di una tal’operae

_Debbono dunque i, Prefetti nel prinipio d'ogni

anno formare un Catalogo di tutt’ i giorni di

'aſeuna,-ñſettimana,lne’ quali'ſi penſa di tenere

ilzRiriroſuddetto.: _quale Catalogo deub’eſi‘ere, 3P

ovato, e ſptxdcritmñdal Canonico .Deputato.v

A ,ciò lì' amarmi-;che affindì non aggravare ?i

-Maçstri delle riſpettiveficuole,a’cagione di do,

ver aſſistere a‘ propri Alunni nelle giornate del

‘Ritiro ,, ſi’ è—riſoluto "di, preſcriverfi un giorno,

diverſo dal Mito di varianza nel-le, dette ’SCUO".

le…, ſiccomçginzpii‘i di eſſeſipratica, facendoſi:

ordinariamente il Ritiro nella giornata del Mer

-‘:coledl,,o_in altra alla, quale ſeguono ,zo-prie

cçdono- più .gior-ni, di lczaone.- Questo Catalogo

. fiſſatoſervirà di norma‘ inſieme, e di avviſo a'

Mneflri,›_ ”ciocche ;non fi `,arrechi l’ indolente

.ſcuſa d’ aver, ignorato il giorno» detei'rninato, g

momenti” anſa di eſentarſi co’ diſcääoll

l

ſ

 

 



Q

Per `l’opera degli'scolarí. 15

dal Ritiro prefiſſo: quale indolenza oſſervandofi

Î da’ Prefetti più pertinacemente commetterſi in

qualche Scuola_,_avranno’allora la paziente ſolle

citudine di portarſi in eſſa,e avviſato anticipata

mente il giorno,in cui ſi farà il proſſimo Riti
ro , non laſceranno di raccoman‘dame la frequeri-ì

za, ciò facendo con qualche breviſſimo, e forte

- ſentimento z che, ſe non ostante ciò , avr‘zerta—

no che niente ſi ſarà profitt‘ato, ne daranno in

tal caſo particolare avviſo al Canonico Depua
tato per gli eſpedienti, 'che v;ſi convengono .

Da cio che ſi è detto già. ſi rileVa, che tutto

1-' impegno de’ Prefetti ' s’ aggira ſu questo pun

to , che molto, intereſſa vil profitto ſpirituale

degli Scolari, cioè che -non debbano giammai

costoro 'venire - al 'Ritiro , ſe prima non ſiro

dunin‘o tutti‘ ſotto .gli occhi ñ'delproprio `MM

stro . Colla compagnia poi di qilesto ,ovvero

di altra. perſona, deſtinata dal medeſimo sì por

teranno nel luogo, in—cui ſi dovrà tenere* 'il

~` Ritiro, tenuti ivi a dovere odal Maestro,~~o

…da chiunque 'altro-vegli avrà accompagna-ti. ›
v Debbono ‘inoltre vi Prefetti ' all’intelligenza

‘del Canonico Deputato. aver -tutta .:la cura?,

perchè vi ſia in- ciaſch'ed'un Oratorio un‘nume—

ro. di Confeſſori corriſpondente alla quantità

dc’ fanciulli :,- e con'. iſpezialità oroccurare', chic.`

v’intervengano ſempre gli fleſli,,-accìocchèñ-iñ '
fanciulli ſi portino stabilmente‘ dſi’al medeſimo

Gonfeſſore ; ef così `’ſi procacceràfloro un altri}

conſiderabile vantaggio, mentre ſi*avvezzeraà~

'no di buon’oralad aver una regola' certa e ~co

stante della loro'co'ſcienza-.m x c" *~

‘Oſſervate tutte' -.l'e,’çliviſate~ cruſe-‘ſcrupoloſia-` ~

mente per incamminar bene un'epera di tanta“ -
' ~ ì gloria ~ ~ '
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75 Regolamenti_’ loria di Dio, e sì profittevole a’ giovaniſſsco- i

Lari, , ecco preſentemente il terrore di ciò che

dee farsi nella giornata del' Ritiro ſuddetto .~

' Radunati nella maniera di ſopra eſpreſſa gli

Scolari nel riſpettivo ’Oratorio, il primo eſerci

zio, che da loro ſi farà, ſarà appunto la, Confeflíone

~ 'Sagramenraleg e perchè ad ,eſſa degnamente ſî'ñ

zecostino , 'ſiavi- un Sacerdote il. quale ve li

.diſponga . Queſti facendoli tutti inginocchiare,

'nell’ atto che i riſpettivi Maestri veglieranno

ſulla modestia e` raccoglimento de’ propri, ‘di

ſcepoli , vada loro destramente rammentando í

. peccati commeſſi, e quelli ſpecialmente `‘che

fonoipiii familiari alla'loro etàí indi proponga
loro ſibl'lch _, ma penetranti .mQthſ per eccitar

ha concepire un, veropentimento, e` abborrii

‘ ’ ’nio 'de’loro peccati,e premura‘ a confeſſarli tut

ti ſinceramente , e ſenza. roſſore.; eſſendo que‘

ſio lo ſcoglio fun'esto , .nel quale’ ,urta ordinar
ìr‘iamente la gioVentù. Terminato un tale appa

recchio,ſi mandino l’un dopo l’altro gli Scolari

.a confeſſarſi z intanto ‘dal-medeſimo Sacerdote .

ſi’ trattenga quellaporzione che vi- rimane,

mentre gli altri ſi confeſſano , nella steſſa pre

' ‘parazione in-corninciata ,ripetendo WP, di 'Voltri‘

’in’ volta de’nuÒVi 'ſentimenti ,e motivr_ di pen‘:

. ‘timento, e loro ſuggerendo de’ ſalutari mezzr

?id-i' criſtiana* murale‘ onde istituirli 'praticamente

‘nell’efficacra del pföPonimento fatto. .
2" :Ella ſaräìpoi cura de’ Prefetti' , che tutti gli,

Scolari a’ accostino al "Sagramento 'della Peni

tenza; per *la :qual coſa è aſſai bene il preſcrive

Wre eziandio a’ piccolini' non ancora' iniziati a'

,Sagramenth di ricevere dal Confeſſore‘almeno

›- la -S- Benedizione. * . -- ,fl
A.“ .’ ,ì , . i "O'
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Per* l’ Opera degli .ſcolari . i7

Dopoehè tutti ſi ſaranno conſeſſati ,oalmeno

la maggior-parte di loro , ſi darà comincia

mento al Catechiſmo , oſſia I/Zruzione ſulla

Dom-im: Cri/Hana. Utiliſîima coſa è quella di

aſſegnare una lezione per volta (0 più 0 meno

ſecondo la prudenza del Prefetto ) de’formolarj

della Dottrina, e di farla ripetere, alternativa

mente da’ ragazzi nel vegnente Ritiro, prima.

di cominciarſi' l’ Istruzione ſuddetta. Ciò ſi po

trà Ottenere da’ ragazzi , cooperand'oſii Prefetti

non tanto coll’ impegnarvi iriſpettivi Mao— .

ſiti ,quanto col portare a’figliuoli qualche ſpe.- v

cioſo 'ed attraente premiuccm , e darlo a co

lui che meglio avrà recitata la .lezione aſſe

gnata ;così ſi affezioneranno eziandio gli Scola.

ri‘a freqàuentare. conprofitto il S. Ritiro , Si

proceder ‘indi all’lstruzione . ll Sacerdote che

avrà ſiffatta incumbenza, ſi adatterà a ſpiegare

a’ giovanetti Scolari iMisteri fOndamentali del

la Fede , i Sagramenti della Chieſa , o coſe

ſimili , ſecondo il 'ſistema che ſi avrà prefiſſo,

e che il biſogno di esti figliuoli richiede . La

detta Istruzione ſi comincerà .ſempre dal far

ripetere in breve 'le c'oſe ſpiegate nel Cate

chiſmo precedente-,e così. ſi farà paſſaggio alla

nuova lezione: tutto questo eſsercizio,affinchè

~i›"`ragazzi facili alla distrazione, non vengano

ad infastidii‘ſi, volendolo tirare troppo allungo,

non debba oltrepaſſare i_tre quarti d’ora;men—

tre un altro quarto deeſi impiegare a far un’

'altra lstruzione’ particolareſopra. la maniera di

far bene l’ Graziana mentale, ed anche dir

.qualche parola vſulla Vocale: Obbligando a bella

poſia iScolari a`ripetere di quando 'in quando

.:praticamente ciocche loroB ſi` è inſegnato "il

.. e - › m**
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milmente potranno i Prefetti diſtribuire ,Jofar

ad elfi ragazziiicomprare de’libricçini ſtampati

apposta per tali ,eſercizi , ed -ínculcarne '~ loro

l’ uſo ,> cioè a dire ,*che ‘non laſciaſſero di ſal'

…giornalmente l’Orazione mentale , la viſita‘al ‘

‘ vS: Sagramento, ela Maria SS., e’ gli atti, Cri

fiia'ni. la ñmattina e la' ſera; .; e `

1. Scorſe non più che due ore per la Con‘feffio—

.nc, e‘ per l’-lflruzione, ſie'gue finalmente là

terza, ed ultima oxra,nella quale ſi farà*prima

per un terzo. d’ora l’ Orazione mentale :in eſsa.

dalSaccrdote che la farà , ſe ne oſservino eſatta

mente tutte le partì, .e ſ1 ripetano -per lo più

gli stcffi formolarì tanto nella preparazione; `

cha nella, -conchiuſionc `, affin di. rendere a’ ra.- ›

"gazzi più ‘facile -uñ tal’ eſercizio . Nelxcorpo

dell' orazione leggaſi-ordinariamente un libro

contenente'le Maffime creme tutto alla por-—

tata de’ragazzì-g nella quale' lezione, dove "il

Sacerdote `incontri `qualche ſentimento , che‘può

penetrare più `altamente `l’animo de’medcſimí,

- . ci' fi fcrmialquanto, faccia qualche p‘arafi'a'ſi,

f ‘ w* ſoggiunga qualche rifleffione «analoga , onde

ſia meglio 'comp eſo‘. Termina-ta la.` Meditazio

ne ,proſiegna t’ut aVia a darei-ragazzi un feri

rimenta morale‘ chiàrm-ewivo ," nel quale’ E

tratti praticamente, di ’tìò che ſ1, è meditatm;

e così ſcorſo' un ‘brev‘iffimó ſpazioÌdi Yempd fi

farà "uſcire la Meſa‘;'eÎl detto Sacerdote açcom

agnando‘mno ;Mano ,-i ragazzi ’per "tutto le

parti“della medeſimaflriaſc‘heduna di"cſſc nel

:decorſoxí del ragionamento di già cominciato

ſarà‘ loro fare una preghiera) Corriſpondente ',jc

ſempre uniforme a, erch;è - 'poíſano apprende”
‘ così~ {Lonato òiìñ' erìre‘ 'sì-‘Dio conveniente,

, ' ’ "" ì ‘ ì‘ mente“v

` ’v ~
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` Pe" l’GPera…degli, Scolari. ,‘19

‘mente il .ſagroſanto , Sagriñzjo_ dell’ Altare . A

proflìmandoſivintanto il tempo della Comunio

,ne farà loro fare degli atti opportuni per ag'

_parçcchiarviſi-’. fruttuoſarnente : .quello .appare ’

çhi’o` ſi: farà ſempre’ tanto ,per colora” "che ‘li

,dovranno comunicar i ſagramerítalmente , quart

to. per Accendere gli altri a farſi ,almeno la.

ComunioneSpirituale. ‘Dopodella quale il r-ñ

manent; `del tempo. .s’impieglge'rä in rendi

mento di grazie, çoll’aggjuntdm .fine `dÌ `naſ

çhe" divora ,erezione in onore di `Maria aqſi

filling., Quello., è quanto ;leeſi gratìçaretnellçt

\

ñ l

giornata del Santo Ritiro. , 1 e 4… l

,_.`.O,ltre › *ciò .daranno .aglLSçolari ñin ogni

;uno gli-E eroi z] Spiritugli, ._ In elfi ñ ſi farà prima

A’lſtruzíone _ſopra :I.Sagrámento.-,della Peniteàzá.;

. e ſcorſo lo [PB-ZlO.›dl_llfl’,Offl, in-eirçaç’perquesta

mozione., ſcgoixà -la _Pr-;diſco [opta, lit-Verità

..ctèmeì- ll Sacerdgtç dçstinatç añññſà‘rczz 1.’. lstrq

Éione ,ſuçldçtta- deve3.imgegpare. kung; il, ſuo;

_zelo z, 1., Nel far bene”`.1ntendere`›` g’ ragazzi a
'ella-:,l’acçùſg de’peeeatj ſenza lozſpfiri’toidivflpqó;

uditenzá-í_re.nçle.-la‘ lgroÎçonfffiìohe nullo( e bg;

f

‘ne-ſpeſſo ſacrilſiegats ;lì-‘SMP Olſdllìláſiál‘lìcntè` ,1. -

ragazzi anella .:falſa idea* ,è .ççhfç ‘Per-…feſser . loro

_rzmeffi …1… Mani-z, bafìaçdlxliózfll "Ceglxçſsgrcñxç

.ripartenza.l’eſsolozione:ñ z.» Peicfiè 51 _medeſimi

ſe!” timidi ;5, ,Yîſèffind-ÌÀ(“ëlájhënlfffiîſe le

;proprie-"golpe al Qoofeſsçte ,,ſdallàjguçle yere—

Fondia._,c ‘timòreitìerival l’altra, (rigetta. cagio

ziale` di ſare .1,2 loro; Cpflrcffiqgiffign lÎl'Qſdìnarlp

;nulleflfcſſacrílcghç .AdebborìQP-éicìàelîlflfflì‘ ~ '
\ 4.9!? .~ e51…,PrÉdicaxoçe ‘adepçrarc …ag izlìuslle Per

:allontanare ‘dañ, elfi‘ ragazzi: ubzgzei , rca ſciagura, ,

ñſmndonç .anche lpxo ann’ xstxuflòxxç} EPT‘?
' ‘ ì B 2. , mculw
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.inculcar'e in tutte le altre lstruzioni e Prèdi'cbè,

che ſi fanno a costoro ſopra tale articolo, un’a

ſomma ſincerità nell’ accuſare 'i propri peccati F;

e dippiù proporre loro de’l’atti,ed eſempi ſpiri

tofi ſopra di ciò ,ritratti da’SS.Pad`ri , e dalla Sto

‘ria Eccleſiastiea‘, eſſendo queſti le più valide di

’mostraiioni‘ nell’ animo de’ragazzi:~‘finalmente

, ìnſinuare a costoro , che ‘nel manifeſtare i peccati
"al Confeſſare dichiarinoì prima 'quelli , ſnc’ quali

incontrano’ maggior difficoltà e vergogna ; o pu~

“re che prevengan‘o il Confeſſare ,‘ ch’ elfi fi ar

roflìſcono ‘in dover manifeſtare certi peccati,

,acciocchè quelli con dolci e- caritateVoli 'ma,

‘niere poſſa‘indurli a vomitar il ’veleno, che chiu
ì’do'no nel cuore‘. 3.’Eſſcndo la 'rovina de’ ra

gazzi ordinaria'mente l'0 ſcandalo', che ricevono

_dalla cattiva compagnia : e n"eceffario,che nOn

ſolo l' lstruttore, ma’ anche ilPredtcatore trat

'tino' questo punto partic’olare con' tutto lo zelo.

Si attend‘a ~ però 'bene , che parlandoſi di *ſi'mili

mate-rie , mentre ſi dà lume ’ed aiuto a deboli',

Le rei', none’ abbiano a ſcandalezzare i buoni

.e gl’ innocenti E ſopra Cl]. ClÒ {bano anche

'vigilaìnti i Conſeſhri , affinchè per .uno zelo

imprudente ed impetuoſo,non faccia appren

;dere a’ ragazzi qUel male’, che forſe-ignorano.

'Or affin di trattare ſifl‘atte materie in una maniera

facile e adattata 'alla intelligenza de’ ragazzi,
energica nel proporle ,inſinuantev per allettarne

alla .pratica , ed affettuoſa nel commuovere le
’paflìoni dell’v animo, richiedonfi de’ ſoggetti di

aſſai matura intelligenza ed eſperienza; debba

‘no perciò i Prefetti attendere con ogni sforzo

alla ſcelta di costoro ,le conſultarne particolar

mente il Canonico Deputato. Per ultimo dogana

"‘- ‘ \ . ‘7 ‘ ' l
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A Per l’ Ogm .3631i Scolari . ' ;I

doſi ormai dimoſtrato dalla ſperienza , che-al;

;lora i Santi Eſercizi ſono riuſciti di profitto a’

ragazzi , quando coſtoro' ſi ſono poſti in mano

di un- biton Confeſſare, , e l’ hanno ſtabilmente

frequentato; perciò non ſi laſcia di ripetere an

che qui all’ Iſtruttore, ed al Predicatore, per: ſ

chè anch’ effi proccurtno d’ inſinuarea’ragazzr

ana coſa tanto intereſſante alla ſalute de’ mede

ſimi: inge nandofi eziandio i— Prefetti di adope

rarviſi', a nchè da’ ragazzi ſi elegga un ‘ Con

feſſore , ſulla condotta ’del quale poſſano tran

quillamente ripoſare.“ .. , e , i " … t

. E finalmente, ſarà cura de’Prefetti d’invigilare,

che da’ ragazzi ſcolari ſi `apprende; .la-Dottrina.

çrifliamr , e, che profittino della' ſpiegazione ,`

che loratvíen fatta; E, oichè ſpeſſo fra ’l’an

no avanti dal canonico i eputato,.e nella Doo..

wenica, fra v.l’ ÒttaVa dell’ Epifania avanti 'di

Noi , ſogliono tenerſi :pubbliche Diſpute ſulla

Dottrina Cristiana da 'farſi da tali fi ñliuoli; preti-;z ‘

cureranflo, perciò i ſmedeſimi _Pre etti ‘di eleg

gere dalla Scuole, loro commeſſe_ que’ tali gio

vanettiff, che poſſano ſostener con decoro le

diſpute ;ſuddette . .g
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.l'iPÉK :LÉ'CA‘PI’È’LLÈ DE, FÃNCIULLI ‘PLEBE'Ì 0""
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RagaZZÌ della- Plebe addetti‘ in-ì tutta ls

'ſettimana allaafatica trial-tualev non ſi" porta-'

no ne’Ritiri‘ ,ove-gli‘Scolarir ſono nella Cristia-ì

’na pietà COlllVáſitlſiT’C “ſcrivente ' ’da’ loro genitori.

non ‘ſolamente nonſono piamènt‘e* educati ,mz‘P

bene 'ſpeſſo traſcurati á ‘e :ſorſe anche ſcan

dalezzati’- . ‘ Qnesti':;fa’n_ciulli » pleb‘ei-v. ordinaria-—

mente accotrono al- Catechiſmo' -dhe ‘ſi 'fa la*

' Domenica-<7* nelle .Parrocchie>";-*' ma’? qutsto aiu

i- to ;loro non èbastar 'per ápPrehdeie--i doveri‘? dei

-.Cristiant›,, e ſempre ?manca-ilo " an; guida* aſs‘

ſalutamente neceſiaria‘.- per r’n‘mſst- a, prati

cadi» come conviene; Noi intanto con alta gioia

del noſtro-cuore ‘na-m perſùáſî-deì ffuttiz che pro*

. (tucano le“ Cappelle ſètotine"eretie -i-'n più luoghi`

di. q‘nel’t‘a - Città' éì-Dioceſp’ ;1‘ perchè’ oſſerviamo' ñ

che gli artigiani , gli operaripi' venditori , ed*

›altra gente di ſimil ceto ,la quale in quell’ora

della ſera, ch’ è liberatdalla fatica, ſarebbe

tentata portarſi a’ giuochifalle bettole, e ad

altri particolari-ridotti con .loro fatale vrovina ;…

frequentando le dette Cappelle non ſolo ne v‘engq- -

no preſervati o diſlolti , ma che in qu‘efle ricevono

una coltura tutta particolare-per loro, mentre

elſe attendono a-H’orazion vocale e mentale;

s’ istruiſcono ne’ loro doveri e li praticano con

molta eſattezza: frequentano iSagramenti c013

grande. edificazione‘, ed in tutte -le occaſioni

… **<- ,ë' “e han
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Pet-,ZeACappclle de’ Fanciulli. a; .

`han dimoſtrato, l’ amore, che conſervano per“

la' Religione, per` lo Stato, ev pel Sovrano _

' Perſuafi di. queſte verità ..così edidenti 'abbiam

creduto non poterſi ſcegliere mezzo più effical

ce e fruttuoſa per la~ Criſtiana lstruzlone‘, ed i

_ ‘educaz'ione²d‘c’ Ragazzi `della ’Plebe , che ‘quel

lo di promuovere le Cappelle “anche per coſto»

'fo, ſul-lo ſteſſo… piede di‘ quelle degli Adulti, e

pre‘ſcriver Per eſſe i‘ ‘ſeguenti' regolamenti; - "‘Î— 1

.tr. Che in‘ ciàſchedüna‘Cappella degli Adulti;

ove non ancora Vi *fieno fiati* introdotti 111-3:

gozzi , -viî s’ introducanogſacendoli radunare *di*

viſamente daìque‘lli o nella "Sacristia; o in‘ alèk

tì’o luogo più“qu‘ieto err‘oprio; e dove »queſiti ,

. comodo non viñ ſara; potraffi -locare un jbafld .

áüîácente ;nel Quale “ai erigerà una rpicciola Capà" .. -

‘pella’P‘er la di loro ‘coltura'. _r®"-Î~›“ a“ ì* i

* 2.‘ *Che* a queſta Cappella :ed a queſti -Ra-Î‘

gozzi preſegga e'înezabbia'un‘a cura particolare'?

ii Prefetto ‘della “ſkèſSB* Cappella-4 degli ’Adulti ,

d‘altro Saderdöté’destinarſi dal Segretario del

Cleto-s, ‘e 'Deputato-’d'elſa Dottrina Cristiana .

Î ‘3.‘ dal ’Prefetto *della Cappella degli A’dnls *

tîÎ—²ſi-íf‘celgano due ?Fratelli eſemplari 'e virtuoſi,

die‘ ſappiano leggere ancoraga’quali ſi dia l’inä'

catito , di radunate -questi ragazzi' ogni ſera: in

dotto luogo ‘2" "e“ ²in~²`mantzanza del Sacerdote

DePUtato recitarecon eſſoloro a›vicenda i fori

titolari' della Dottrina‘ Criſtiana‘ ſecondo leffin

terroga-zioni , e: le riſpoſte' --itquÎelliñ preſcritte. "*

Eſſendoſi couſidetato ‘fiche il tenore degtè‘

Eſercizi; che‘ ‘ſt-1 tengooosnelle .Cappelle degli‘?

Adulti 7,- ’riuſcirebbe/inutile* a’ ragazìi; per—eciò-nelle Cappelle- di ’coſtoro »vegliamoi che ſi". - i

ſubiti metodo ſdgañnteſi’. -cheäfflaaw ‘

a: <13 .4 i a
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ſe non tutti, almeno buona porzione di questi

ragazzi, ſi darà .principio al ſanto Roſario , o pure,`

a recitare i ſormolari della Dottrina; mentre

in queſto modo ſi prenderà ancora un poco di.

tempo, affinchè-tutti si trovino radunari pel -

Catechiſmo . Indi dal Sacerdote loro aſſegna

to si ſpiegheranno i detti formolari della

Dottrina , che avranno appresi, acciocchè ne

comprendan‘o il Significato; e della ſteſsa max,

niera ſecondo la norma di un Catechiſmo pic

colo,s’ inſegneranno loro i propri doveri , il'

modo di fare l’orazione mentale, con‘ adde

ſirarveli praticamente , gli eſercizi 'divoti da.

farsi la mattina , e la ſera , ,la maniera di aſ

ſlstere alla santa Meſſa; e ſopra tutto l’istrui—

ranno delle diſpoſizioni colle quali fi debbono

'acmfiare a’ Santi Sagramenti. :1 i

5. Ogni ſera prima di partire dalla Cappella

i-ſi farà lororipetere unitamente il riſtretto della

~ . . Dottrina Criſtiana da Noi fatto flampare per le

Cappelle rural-i; acciocchè poſſano pre-ſto im

parare lezverirà che debbono ſapere di neceſſità

di mezzo” anche quelle che ſon di precetto.

6. Sarà curafldel Prefetto‘e del Sacerdote ad—

detto a’ Ragazzi ſar confeſſare ogni ſabato la

ſera coloro, che ne ſaranno capaci; e d’invi

tare anche iConſeſÎori che loro amministreranò

uo queſto Santo Sagramento. e*

7)‘ I-Fratelli preſcelti -.per aſíistere ai Ragaz

ai della Cappella ove ſono aſſegnati , la Do

menica mattina ,ed in ogni alt-ra feſla di dop

pio precetto condurranno ſeco in qualche Chie

ſa alla Comunione tutti quei Ragazzi, che ne

avranno ricevuta l’approvazione del Prefetto. E

i ' dopo averli divotamente apparecchiati a ricevo,
’it‘s-*r ~~ ì ſe

ó**_m
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Per le Cappelle de’ Fanciulli. 25

re la Sacra Eucaristia- in qualche angolo rimott)`

della Chieſa, li faranno comunicare inſieme con

loro; e ritornati al luogo , ’onde partirono,

per un terzo d’ ora li aiuteranno a fare gli at

ti di rendimento di grazie . ‘

8. Sarà cura particolare anche degli steffi Fra.

telli di radunate i loro Ragazzi nel dopo pran

zo 'de’ giorni ’feflivi , ne’ quali non vanno

Catechiſmo ,delle Parrocchie, e condurli in qual

che Campagna vicina e meno frequentata. Qui

vi farli trattenere er qualche tempo ( anche

con l’intervento el Sacerdote Prefetto della

»Cappella per quanto è poſſibile) in qualche

giocheuo 0 alt-ro lecito divertimento; potendo

quello, eſſer l’incentivo non ſolo per farli evi

tare la diſſipazione e la cattiva compagnia,

ma anche per includi-prima dello ſpaſſo a ſare

la meditazione, .e la viſita al SS. Sagramento

inſieme co’ Fratelli adulti , ſecondo .gli Habi

limenti .delle’Cappelle 5 ve finalmente per ripor

tarli dopo lo ſpaſſo , cantando qualche divora

canzoncina ,nella loro Cappella , ,e quivi facen

doli applicare a’ ſoliti ſanti Eſercizi ſar loro ſan

tificare così la maggior parte del giorno feſtivo.

9. LÎ addestrare i ragazzi a cantare delle Can

zoncine- Spirituali non ſi abbia come una coſa

indifferente~ , eſſendo Teſla divora pratica di

profitto molto~ conſidera ie pe’ medeſimi . La

-onde ſia cura tanto del efetto, che de’ Fra

telli loro aſſegnati o nelle ſ’tcſſe Cappelle ,’Ò

ſoprattutto quando li porteranno a divertimen

to ne’ giornr di fefia , di far- loro apprendere

tali Canzoncine con un tuono non ſolamente

. armonioſo e piacevole, ma divora, cd cdifi~

Cante? . w. _ -'\ 1

-. i xo.Sarà.



26 Rega!. Per le Cappelle da’ Fanciulli.

‘ſi ro. Sarà coſa anche lodevole e profittevole ſe

facendoli gli Eſercizi Spirituali nella Quareſima

ogni anno. per gli adulti nella loro cappella ,

ſi faccia, pei Ragazzi almeno un triduo, per

ìſviluppar loro le verità della-Religione,diſporli

al *Precetto Paſquale , infervorarli alla ffequenza

della Cappella , e richiamar altri Ragazzi a

queſto Santo Eſercizio. ~ - , ‘1:

› n. Trovando il Prefetto nella riſpettiva Cap

pella de’ fanciulli capaci ed' abili :a riuſcire nel
l’apprendere il Catechiſmov grande ‘, perche -poſ

ſano ancor' quostiiñ intervenire alle pubbliche

Diſpute nella-Criſiiana-Î Dottrina ,v non 'laſcino

di applic’arveli, e diſporli in maniera che poſ

ſano ſoflenere--lar Diſput‘a con quel’decoro e

proprietà, che ſi deſidera. '

r rz. Finalmente dagli Amministratori‘delMon

- te della Dottrina Cristiana dalle rendi-te‘ del me

desimo Monte si daranno ſpeſſo 'de’pre‘miu'cci

aÎRagaz-zr, che più‘ſi'equenterannó‘de reſpettive

"Cappellefl e che ,meglio siv diſtingueranno‘ nell'

apprendere il-Catcchiſmo ', e nell’ effercizio di

tutte le' altre divote pratiche della medeſima .
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R…, E’ ‘G-,O 4L` A-rMe’EîtiN 'T,

PER ‘LB’- ’SC’UOISEMPELLÉ»FANCÎUELE- E‘.

4., .,`-*\.‘-.'-'*'\" 'r,

E Fanciulle , ,che formano una poi-zione‘

bene' *ſpeſſo più ‘confiderabìle‘ ſemuineroſäf

de’ ,Fanciulli nella Società‘, intereſſano molto

l' Opera- , che‘ abbiamo ?intrapreſa‘z "tanto‘ pii‘íì

ch’ eſſendo la maggior parte" -dîÎ-eſſe 'destina-tdì

allo--stato- caniugale , ‘da *eflëadipmde-ſpecialî

mente la buona educazione de’ figli ; stantechë

i- lor\ genitori [eſſendo tutto’ il “giornowperf-:-le ‘10-‘

rÒ- *faccende* fuori* di; caſa-f,- "laſciano `in mandi
delle doro" 'moglîìî _lör’ììñîgſh‘ehe in‘ @nella «’-tener‘àë

età-ricevono i’ primiìñſemi .fie’v-iz'iî' o delle vir?

tü; ſemi,eh‘e si 'ſviluppano-a .proporzione dell?? ,

~ età, e- ché ſh‘rm‘and‘îwl’ ternpd Ìl‘fondo del `loi‘`

'ro cuore‘, evl‘zvcondotta--iflrieraìdeſig- lor Vita-*È

Or dirigendo Noiñ lev noſìre - mire così“ a quel-s

lev ,fanciulle ‘,‘ Che-"ſcegliendo ~ln Parte:- migliore**

amano Conſacraì‘e' 'à" Dio "colla püritàìdella mena; -

te, quel-la dei loro como-‘ancona come ezianä
didv rigUardandö’ qùfélîeñ che 'ſegtiirannoì' il mini#

ſie"ro 'del ſëcolo ,, affinchè "co'storo‘ ` poiſanariuſcìré‘

capaci “di-*beſt *educare‘v i‘ ‘PrÒPriÎ‘ figli“, *è* neceſſiti‘?

rio 'che‘flenò ‘ffiruitç a doveredèlle verità‘ del‘:

la ſede, 'e &’Principi‘delid 'virtù Cristiana coi?

mc altresì “ch‘è fieno"pratMîe -dene- diverſeìr‘na‘*

nifatture ‘fèffln‘iiniii ;perchè ſi'e‘no" ’abili‘a- ſoccor-ff' .

rere a’ biſogni teknPorall "di` lor famiglia-"Quin-ì

di ci ſiamo dataq—-tntta fia perchè nellTOp‘e-ë

ra Noſira foſſero" le Rag’àäe ‘iſtruito Piemmmñü

k...aj teak‘

_ \
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".8 ` Regolamenti ,

fe per l’ uno , e per l’altro rapporto: eia tale

oggetto abbiamo formati gli stabilimenti , che

ſeguono.

,1. Ciaſcheduna Scuola dell’ Opera avrà un

Sacerdote per Prefetto ., e più Confeſſori da de- .

flinarſele dalli Signori Canonici Amministratori,

Le ſcuole mantenute da queſto Monte ſi chia

mano Scuole dell’ Opera sì per diſ’tinguerle da

tutte le altre, di cui abbonda quel’ta Città e

Dioceſi, sì perchè in quefle Scuole, dell’ Opera

ſi ricevono ancora le fanciulle, povere, ed im—

potenti a pagar meſata alla Maestra; purchè le

medeſime non vadano ſcalze , ſuccide , ccn

7 cioſe . W‘.

L’ officiordi questi Prefetti dev’ eſſere mi

primo luogo di badare ſe le figliuole atten

dono a’ lavori ſpecialmente delle maglie , e

dell’ ago , e ſe apprendono il leggere con eſat

rezza : efiger conto dallex medeſime del pro*

fitto che fanno nella meditazione, e dell’ oſ

ſervanza' delle regole cristiane loro date ,i le

quali più ſotto ſi diviſeranno ;dippiù invigila

re, ſe apprendono la Dottrina Criſtiana, ed in

qual maniera da eſſe ſi apprende g cioè che le_

figliuole non ſolo pronunziino i‘ formolari con

distinzione , e proprietà , ma che inſieme in*

rendano il ſignificato di quello che diconozeſ

ſendo queſia la principale occupazione di eſiì

Signori Prefetti , cioè di far( loro la eſ90ſi~

zione del-la- ſ’teſſa Dottrina , attenendoſi al

lo ſviluppo ſemplice e .nudo de’ formolari , e

a dichiararli ad eſſeucon qualche ſimiglianza,

ſenza punto nè poco penetrare nelle diſtinzioni,

e quistioni Teologiche non ſempre neceſſarie.

e, poco intelligibili - per le 'fanciulle :_ infine,—

. e a
a!
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Per le Scuole delle Fanciulle; ’2.9 ‘

eſaminare il profitto delle più piccole per ini

ziarle a’Sagramenti; come pure di fare l’iſ’rru

zione ſulla S. Conſermazione a quelluìtFigliuod

-le che ſi dovranno creſimare nel tempo da
dell’inarſi dal v(Zanonico Deputato: proccurare ol

tre a ciò, che le fanciulle_ perl’ ordinario por

'tate al canto , imparino qualche divota ed ar

-monioſa canzoncina , acciocchè non abbiano

`occaſione’di neppur profferire canzoni imperti

nenti con danno indicibile di loro steſſe, e di

’uei che '-le aſcoltano : In fine dovranno ri—

’erire al Signor Canonico Deputato quanto oc

correrà riſolvere per maggior profittordella loro

Scuola.‘ ‘ - e

Secondariamente : ſara incumbenza degli ſleſfi

Prefetti deſtinare‘ alle loro Figliuole nella mede

ſima Scuola il“ritiro ſpirituale una volta il meſe;

potranno però i Prefetti invitare qualch’ altro

Sacerdote , ,che in loro vece faccia la Medita~

zione , o un divoto Ragionamento tanta’la

mattinaiquanto il dopo pranzo ſullo Preſſo ſog

getto-r In oltre il dopo `pranzo “dal Prefetto fi

prenderà conto della Meditazione fattaſi la mat—

‘ tina con qualcheparticolarità maggiore del ſolito:

leggerà loro i regolamenti del vivere Cristiano

notati più ſotto al numero X. , e ſi eſigerà conto

dell’oſſervanza di eſſi; Efinalmente ſarà ben fat—

'to , che in tal giorno ſi affista dalle Figliuole

alla S. Meſſa , e che il dopo pranzo ſi faccia

nella steſſa Scuola la conſuetaNViſita al SS. Sa

gramento . a a

i. In terzo luogo: ſarà cura del medeſimo Pre

fetto, che nella ſua Scuola ſi facciano in ogni

anno i Santi Eſercizi , i. quali ſi faranno il

.dopo pranzo per otto giorniacontinuicmîtte

. nen o
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;go ' ’Regolamenti **i w,

ncndo le Figliuole prima della Meditazione, o'

nella ſpiegazione della Dottrina Criſtiana , preci

ſamentegcirca iSag'ram-:nti della PenitenZa,, e

dell’ Eucaristia, o ſulle virtù teologali , 0 nel'

far loro qualche divoto ragionamento facile e

pratico ſull’ eſercizio delle virtù morali più pro

› prieîper eſſe Fanciulle: e così in questa circo

flanza, ſiccome in tutte ,le volte , che‘ facen

do l’lstruzione ’alle dette ,fanciulle caderàvin

acmnciomon’ ſi laſci_ d’instillare nel cuor delle

medeſime ,un ſodo efiliale amoreverſo N, S.

Gesù CſlflO-a Tutte quelle figliuole finalmen»`

'itex, chev ne- avranno la licenza, ſi faranno

nell’ ultimo giorno degli Eſercizi la S. Comu

aüone., ,' . ~L~"‘ r,…

Queſioè _quanto in generale ſi appartiene

,all’officio de’ Prefetti. Si .aggiungono ora alcuni

.regolamenti ſpettanti alle Maestre,e ,alzdovere

*delle Fanciulle .‘s . ‘ _4 ñ _ , _ -

. ,ñ I. OgniñMaeiira. debba, ſapere. a non ſolo di

,entire-,enfar calzette ,g elaltri lavori femminili,

'gnaancm‘ di, leggere ~; oltre. ad avere una ſuffi- `

.dente- cognizione, dellaxDOttrina ,Cristiana' giu

…fia iSovranizProvvedimenri emanati con an‘

ñçdo_ ;de’ 3. Febbraio‘ -179L.-;,.‘ſecondo la Prarmna-r

.etica del 1749;r11"efli- Dies, in ;ordine alla edu

@cazione: de’Fanciulliqe-ñ delle Èanoiulle ‘l‘ ). La

,Maeſtra non-,debba- çoabitare con uomini , tutto

, `4;he,foſſero~liroi fratelli, 'o figli , -o,›_nipoti,›;'ſc

..debba ;eſſere aapprovata ,dal `Canonico_ Depu

tato . - .~

- ,q- *1L La Scuola-debba @aprirà-;in ogni ‘giorno ,

iz"?- ;"1"T‘"""* , ri' .~ '7 r ‘ …› ,‘nèf

3;. (“‘)’-‘Îll` Bando ſuddetto "fi ;merà‘disteſmente recato nel

…-fine del preſente-«libretto, 2-; fit-5'372: :zz-nf*
6'." .J v -
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\ i Per le Scuole delia Fanciulli:. gr

nè ’dui-ar .meno di tre ore la mattina', e di

‘tre‘il dopo pranzo : e le Maeſtre nelle gior

nate …di ſcuola fieno obbligate ad inſegnare a

tutte le Diſcepole, non ſolo il cucire, far cal-ñ.

zette &C. ma ancora il leggere 5 nè debbano .

tralaſciare., che in ogni-giorno ,,ó almeno per lo

> ſpazio di una .mezz’ ora, anche le più piccole

ſi addeſtrino— al cucire; ó 1, › - v

Ill. Le tre ore della mattina, in qualunque

stagione, finiſcano ſempre mezz’ ora prima del

mezzo giorno; quelle del dopo pranzo dal_ di

primo di Maggio per tutto il` meſe di Ottobre

comincinoulle ore venti z, .e dal' primodi No**

vembre per tutto il meſe vdi Aprile .alle venti

e mezza, ~ , - - -

lV. ll primoreſerciziodella mattina. ſia-…um

mezz’ ora di Meditazidne da-farli inginoochio

ni, incluſo il tempo della preparazioni-.:Lima

occuparſi .in altrozchè -ſe letDiſcepole nÒnññfoſ

.ſero ancora tutte radunate , .one `mancalſeum

i numerorconſiderabile ,,potrà la …Maelirastecon

do'ſhla ſuaprudenza, poſpnrre per breve ſpazio i

di tempo quest’ eſercizio , ed occuparſi‘intanízo

ad aſſegnare-q ilcompito , oſſia lo [faglia -aquel

le che ſaranno-:venute Terminata la. Medita

zione` ſia paſſi. alla distribuzione del compito, ed

;alla riſpettiva* lezione-delle Diſcepolez ermen

;tre ,ciaſcuna .fia occupa-ta ;in particolare-,ſeverèſ

*ſimamente ſi »cuſiodiſca il -piiìheſatto ſilenzio:.

,Quando-Poi ſaranno finite-le lezioni-particula

~ri ,‘ dopo un breve. ripoſo, tra ’l .quale- le, :Di

-ſcepole poſſono merendaceq *cominci --iliCate

chiſmo oſſia i’ Iſtruzione., da farſi ,dalla Mae

;ſìra «del ,formolario della Dottrina Criſtiana : nel

.qual tempo’ non ſi ;proibiſnezflallexäglàtqlç `ilv

G

-l

s . . , ſ
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.Proſeguire i l‘oro lavori , ſecondo la prudenza.

della ſteſſa Maeſira . `

V. Il primo eſercizio del dopo pranzo ſia

un terzo d’ ora di orazione‘al SS. Sagramento‘,

ed a ’Maria SS. da farſi nella ſleſſa Scuola e- -

gualmente inginocchioni , -con recitarſi benan— '

che le Litanie. ln tutto il reſto ſi oſſervi _il me

todopreſcritto nella regola antecedente . - .

Vl. In ogni ,Sabato alla mattina, o al dopo

pranzo , ſecondo che ſarà indicato dal riſpettivo

Confeſſare, o ni Maeſtra , oltre la ſolita Mea

ditazione da arſi (ſe è 'di mattina) proccurerà

di far loro nella steſſa Scuola un; proſſimo ap—

parecchio per diſporle a confeſſarſi bene : indi

ordinate le file delle medeſime Ragazze, le

accompagnerà dalla Scuola alla Chieſa per farle

confeſſare. ll 'numero delle ragazze per ciaſche

duna fila non-"ſia maggiore di quattro, nè mi

nore di tre' , . e ſi diſpongano ſempre le ſteſſe

compagne nell’ordine delle file , affinchè ad o

gni cenno della Maeſi-ra le figliuole ſi ſappia

no ordinare e situare in fila da _ſe ſteſſe ſenza

.ñbisbiglio. ' i › '

VII. Tanto nella Domenicav mattina, quanto -

in ciaſcun’ altra Festa, ogni~`Maeflra accompa

-gni le Diſcepole dalla Scuola alla Parrocchia'

. per farle tutte aſiisterc alla Meſſa del- Paroco.,

e per far comunicare quelle, che ne avranno

.avuta la licenza dal Prefetto, o dal Confeſſare;

laſciandoſi anche all’ arbitrio della Maeflra. il

privare della Comunione qualche figliuola,cl_re

:per coſtume foſſe impertinente, e. amaſſe la diſ

ſipazione', affinchè non ſi avvezzino a far po

‘ co conto del più auguſto di ’tutt-’i Sagrame‘nti;

ſempre .però colla dipendenti,- o intelligìeiîza

e

l
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z "perle ma” delle manna} 3‘347( ‘

?Rd 'Sàcerdote" Prefetto . Ritornare poi'- nelíà.

Scuola, ſi. trattc'rrano' quivi ſino‘ all’ora ſÒli-`

' 'ta de’r‘gíomi feriali . 'Nelle Feste del ſhla

' Prc'cetto délla Meſſa A, depeche‘: ſar-inno ri.t_ór-j". `

~ ñate-dalÌa-.Chìéſa, s’intraprendcnaflno 'gli :ſex—

’ ‘CÌZÎ del-le giornate' di,ScuÒla:-.~ - …

…ì
>2

;E
VIII; ’Similmente nella ‘Domertidr.` aÌ "gioknoſió › .-' 2.7‘

la Agaestra accompagni le Diſcepole alla Îl’arffl` ,xoçc ia Per farle` affistcrc [al Catechiſmo; ;che ſſ i

` ivi, inadetro giorno‘ ſi .{a: durante _il quà—le ’stiíz x

‘vigil’a-nt’e ſu di— caffe_ ,Figligoie-.y ‘affinchè "non ſi"

`cîitìraggano guardando altrove, e che 'non fiat-'
- Ii’naì’tra'dffloko… Terminata poi' la DottTMa',

Ye’~~tadu'ni.-ín ùnFIùogo il più-ratcoltbdeldá ſhelf?).v` . `~

Pan"ó’cchia _pel-"fare M Vlfitz a’l SS-;Sa'gramcn—

to ,cda Mana SS..'ñ›\ita a’Îfa’rſiflçllaS‘cholz
r*- j* .ne’giomí di ~làVd`róî'—Iz -

"anche Mazara, ”WWW-"Lhc' ifllchiefl; , V

' ciaſcuna‘ delle 'Dijſcdpdleffl’vada col m‘antîçcd b; _

. ’col fazzoìetmszin‘ testa: Ch? dyfiffioffervr il tia-V., -

lehzi e 'la ,modèstia dovuta": 'èöſ'aceiocchè la"

- moltitudine ,del-1c -‘ Figliuolç* 'noh- ‘cagionl distur—

bp , rcstíxîxó, ſixuate ſem-mej, nel-le filarflaetzívç ,e

pipó‘a- ‘fi allontanìî dagli 'ciechi‘ dçlla ` aestr‘zr, ſe,

` vamdlirhzt ’aHaj- propria‘abitaz‘ionezî - ~ z .~

' X. Ogni—M* effiaſem‘pr‘e 'che' ricev'e qualche:
`dìfcapola. nuevavjhedráùche‘{mixare che leztor- '~ ì

"ni in acconcízo~,'1nſimíì,ke [mr-nuroſ‘amente’'in-`

”cu-lchi alle… Diſcepole le ſeguenti . Istruzìoni , .e ,~

nc. pxenda rigido -cOneo’íq-aanto più‘ frequgntez

mente porrà .V 1.' Di-?dormirc…-cbllañcamicxa, :e

` di neri :leväi‘ſi- da ,letto ſenza'prìma. m‘etsefſix la

> gonñeUa :zz:- .Di fare‘-glivA-ttiflristiapizz e l’Df-ñ

7-”.

\ . f' ,

. ſi' _ .

' -v -' ~ ` "J

'- .' , 'J . 1 \ ` . a \ ._ \

:fetta: a- ,Dici ,zzmcteendofié {Rito .
"ñ ‘ … ì . ‘l .7.; c

.
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.4—. ’R’cgo'lam-mfi . j '

éfiëîſaranno :uſcite diletto. 3. Di non'corîcarfi

'la ſera ſenz‘aver fatto prima `lîçſame 'della-éo-,U

. ſcienza , e rinnovati gli Atti Criſtiani, come‘

' alla-mattina. ’4. “Di cercare ſirùílmènteinginotf

' chioni La. benedizione dal Padrcz dalla Madre“

’ o daghi ne teneſſç'lo‘Vccìftanto-lá'ìnatçina:

prima d'luſcir *di* cláçſaflyqxìan'to~ ‘la ſera; png); fl

. d'r anda’rc' a letto. ~5.,Di'~n0n andar l-najñſeç‘nz'a.`

` "il‘ fazzoletto.`aPpunta'to "al collo colla ſpilla~ ,"0

- _ fcnzazcaIZettç. 6.131 non'canta‘r mátL'canzoni`
` ofane .-` 7. ‘Dizno'n teh’ef in caſa" tamburi-,nè ì

mili ’flfumenti . "<8. Di_ non fermarſi ”ai in`

‘mazza, ſpèçla'l‘mente avg-’fi, canti", ſi ſuon” o
-1

 

”fa non nç_ ſia 'tornata ,l'a ,pri’má .'.v

" ‘r'f ‘ _XL Pérgualynguemancänzaîthedalle figſívgìole`

fi.- confluq’tëeſſe 'i non: ſia_f permeſſo alla ‘Maeſtra di
.- ~ … baì'ttcrlc in qualunque“mahgeraácörrçgga le delin

-guen`ti5 ſi!? CQ" Parole ."Poçrà‘wkö françamçnte ~

\ ,morfìſficar‘lfl 'tencn`dol'e’nelîa Savoia `ìngínocchtonij
fino;` a mezz‘ ora; oîpure- umìlſarlc ’.C‘zxtìicandolej

ai qua‘lçhe bandag'fune, ſtacc'herc‘llà &c‘Ma

di' tutto Hebbalîla: Macfirz informare ‘,- `e! dat

ìSſſcu'ola' le in'córrìgibìliſ'. .'Sàxä - per' 71b ‘contrario

coſa:,xltiliffimà '-LtçmiafçÎ - di quando in
ì, _tie pxù oſſervahtxffle‘rjhìxnäre ”cos’Uèó ácgügeaî

' i Î ` ſi" 51.- .nt 3

*ci*

.- fi‘Îgiùóçhí .'9LzDíñ &of/arti ‘ſexnpxe »nellá'Scuolàſ

. o _ . 31,1’ ora flabìlitaſiÎ-xo’. Di"hofl‘tfatccncr-ſizpzr' Via‘ j
_ così 'all’ andarcffi’che a-Iì venirci“ “,13. :D3 mm

- '_mancarc_ alla' Scuola_ .ſenzaì giuſto ~ixpPedirnençoz

f ‘e ‘di‘ mandarlo .a dire", ſe. acádeſſeîf ‘_Izflî’DÎf

ñ. non fa; mai‘ tra 'loro unioniz’o &hotfix-ſegreti;

‘dbguaſſuſhglìa ſorta-rc‘ 'fo'pra-diſc'iòſ'stía .la Mae;

F - fliaffioçulatìſiìmzi , ;tarmente 'ehe- 'non permetta-
'; ì, peppwq. ffdí* _andare a "lion"ajlalíëçöqda figliuo’la;

s

canto al’Pr-efeì‘ko, “ih‘qùále’boi .licenzierèzjdallaf
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i "Perle .Îcuòleſäél'lcFouriuílèî

.tî,' badandofi in' ciò più “al ,merito,che ñ.

ſogno delle_ fanciulle fl v ñ …a

Xll; Similinén'te di quaiunque diſordine , ch;ſſ `avvonifl‘e nella Scuola?, fia; obbligata ‘la M41?"

,flrafd’ informare-“il Prefetto . imiheciiàtamfflte ‘i,

altrimenti ſarà‘ licenimta dnll’- ,incumbcnzſh ~

- XIll. Le>Maestre non riceveranno altra pa??` ‘

ga ,-chje ſolo, di un ‘cariino 'aimeſe "per ciaſcuna
‘figliubiìa dell’ opera ., e niente aitro’di più

potranno ’eſſe liberament’e accogliere ,ÎeÌ tenere le

fanciuiic’di que’ffichc' pagano due, (rc , o’ più car

Hni ’al—- meſe; ed anche dover aſſegnare aqu‘estc

n’ella‘Sçuolarun .luogo diſtinto z purchè però la* Cu’- '

.l~'
n

‘ l

.i

I

l

,ra-;1e- ifiruzioni,1e lezionijieno egualiîper tutte. , 'W

' Për‘quefle‘eaſe Pero-:che non st-anno. affittare ‘ ` ~.
aſſolutamente in ſitesta delle ,Maeſtre ,i dovendo! - ſi ſi

. ſone far la polizia‘dagli Amminiffraton dei Mon

te, ’farà' rikenuto‘ i’ impoîìtor della‘pigio‘ne men} 7 . ,

- ſdaimente z in" mano -.de’ medeſimi’, da’ quali `ſi‘ z -. '

_ farà il-'págamento ’a’l Padrone dcfla'caſgf: e...: ' ' '

zXle.; Le meme-cominceranno 'a decorrere dai
giorno, the‘ il ’Prefettoa’wà ‘aſcfritro‘ la "numìa , .Î- I_

flgüuólá-.zl catalogo ’delle’ Dìſc'e’p’ole della-.ſua.
ſcuola. 'in `qìueſ’coî. catalogo non fi “ammetteran’sf

no queilc ragazze 5 le quaiifflçr le *picciqiezzá
dell’ ccàt'non ſo‘nìo’anc’or çäyaci &educazione;

e— per. ie‘quzii- ikMonrenon' pagherà" mafmeî- .,
ſataſſálla ìMaéstlräiz‘ ;vale ; a dire ’,j .fi a`mi~necce~

. ranno‘.quellef,zla di cui età] non' fia minore‘` ‘i i

‘ . degli-otto"anhi; Le 'fi'gliuoÎe _del-t’ Opera; ;ſexrany-f
no‘ riceVùre-da‘ila Máefliſſuz.-precedenter ordine

irçmco deLriſpettiqo Prefetto; oîpjure con bigfieçró '

- dei proprio ’Pàro’co , o‘de‘l 'Canonico Deputato- s.

Sarà cura però-det- Prefetto di eſhminare ;ſe là’flùçjázfigliuolà. Proéostaëbbiàle quali-:hdleag- - - i ` ſi

2. - ²prcflo
‘f -\ .e .e 3 ñ; 5`.__,.

. z,

"A 4. 
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‘ _ i; '36 . . . Éegolámehriſſ_ ì . J’ ’

J_ . ‘eſſo dwxſeremo ne’regolamenti pe’Signori Cañ.

` ‘ nonici Amministratori, perchè una 'tal’` figliuola

poſſa _eſler ricevuta a carico del ,Monte ;*e -tr0-. .

vando altrimenti dovrà riferirlo a’r‘nedeſimi ‘per

l’occorrente’. E ‘dal medeſimo Prefetto ſi “dovrà.

' ogni meſe-raſſegna” al Viſitatore’dellexſcuole

il ’nuthero delle figliuole dell” opera, che freñ'

q'uentano ‘la‘ riſpetti-va ſcuola’; e ſcemare il fia,

gamento 'delle-meſate in_ ragione delle mancan- ñ,

ze ſecondo. 'la ſua prudenza. y - › u;

ç XV. Eſſendovi ragazze ','a cui per un’eestre

~… ma necellità conv'enga -di coabitare `col-1a :Mae

. .fifa nella 'steſſa Scuola( le quali giammai, nè'per'

‘ qualunque caſella-à permeſſo che ſieno mante

' nine a—'ſpeſe del` Monte), quefle non uſciranno

'mai per far viſite , ſenza la ;licenza del riſpet

, ' ”tivo Prefetto: nè riceveranno Viſite-JC“HOU‘ de’

.ſoli ‘ſtretti parenti,-preſentè` ſempre. la Maestra .

E così per tali pernottanti ,, che 'per tutte le

… _altre Diſcepole , non fi ricevano nella‘ Scuola',

nè‘ ſi ammettano viſite di chiccheſſia ‘ſenza l’in

-tel’ligenza-eſpreſs‘a dello steſſo .Prefetto. ì i

' , XVI. Se. qualche figliuola -dii una-‘Scuola

vorrà paſſare in un’altra,~.la Maestra di queſta

Schola non la potra. accogliere i, ſenZa riceverne

prima il permeſſo. dal Canonico‘ Deputato,`a'f- ‘

‘ fin dl- mantene ' coslſ'l’ armonia' , e Iaconcor- ,

dia .in tutte le uole, ed 'evitare ogni minimo.

distnrbo. è" ' -

‘ _ XVll. In ogni anno verſo Pentecoste ‘ſi' farà

-. , la _Creſihmañ‘generale per tutte le figliuolje del

", ‘ , le Scuole che ne ‘ſai-an capaci; Dovranno per

.Ciò i riſpettivi Prefetti oltre* la iſtruzione ſo
. j ì_ .› * ;al Sagramento,rfaîe alle medeſime‘ per‘ tre

" fl giorni antecedenti atque‘llo Lgcsti’nato, per la

Crez. ‘

e i‘ -
.ñ ;7

.a
. ' .
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Creſima ſuddetta un proſſimo apparecchio in'

forma di triduo ſpirituale per diſ rvele' frut

.Per le Scuole ad!” Partcíùlle; 37 `x' i'

tuoſamente . Nel’giorno poi della reſima con- ”`

feſſateſi e comunicateſi ‘le ragazze, che dovran

no’ confermati] , verranno accompagnate dal

}c ,riſpettive Maeſìre alla Cattedrale, . Sénza"

f eſpreſſa licenza_ del' Canonico Deputato non

` fiano tcnutealla Creſima! ſe 'non ſe da perſone

timorate, di Dio , -ed approvate medemo-af `

Canonico Deputato . ‘ .
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r_ . - e Cappelle , un qualche' stimolo .ed .incitamento ad* ‘
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altro feſſo “delle. Parrocchie , Senole , Ritiri,

apprendere‘ con impegno la Doctrina Criſtiana;

come‘altresi a tutta la Città eDioceſi unapub

blica edificazione, vogliamo“che ‘due‘ volte

* Ìl’ anno nella noſtra Cattedraleavanti di Noi ,

del noſìro Capitolo, e 'del‘Pópolo tutto, ſi

` ’faccia ſull’ intiera Dottrina Cristianaauna vol

tutt`²~i` RagazZi ~dell’ uno e dell’ '

ta‘ la vDiſputa de’ Ragazzi, ed un’_ſaltra-.quel-v 7

la ‘delleRagazzſſe e. -Quellalde’R'agazzi ſ1 farà,

.nella Domenica infìfa, Orta-:221m della Epifania,

e quella-delle` Ragazze nella prima Domenica

Î'~; ,; dopo Paſqua- > ^

l‘

ſſ.›`»!_' 'z, . ~II'.- 'Qualche‘ tempo rima 'del giorno ,della

., K_ DiſPuta con bigliettov el Segretario della Dot

.z trina .'Cristiana, ſi paſſerà avviſo a tutt’ i Pa
"ì ; {echi e Deputati ,delle Scuole e Cappelle', ac

‘

\

ſappiano ‘a perfezione la Dottrina Criſtiana’,
` ’ ,Ì . 71,9113_ giornata, bra , e luogo da deſtinarſi dal

Signor`_çanonic0, De'Putato-della Dottrina‘ Cri

fliana lr'faccrano colà ritrovare; e quVL l’atta-`

.ſene ,dal medeſimo 'çanonico l’ e'farnina 'de' -

migliori ,4 .ſe ne ñſceglieranno `trentaſei, nume-.
- :o corriſpondente'-v a—,quelloſ delle‘ Parrocchie,

:(L '~ ‘è _questie ſolamente e rionalt'ri …ſi [faranno nel*

' h .CattctÌI'AI-e venire avanti'T di Noi per la diáaub

**e A ,g 2;. .a i ;tan

M', -'~ . ' '- *.1: .‘ '

‘ciocche avendo efli Ragazzi o Ragazze , che ,

,.

o

`_.—-—^



— 'Perle Diſpntr. ‘ …39 '

‘fa _.~ Nelſq’u i giorno tutti 'ordinati ,edi-ſpoſti' ~ ,l '~

per l’ora che calata-‘l’ ArciveſcoVo, ſi ſarà'pri- , .
ma- da un ’Î Ragazzo), :o _Ragazza un'piccolo ~ ì

› vprſoloquio o ſia apertura, che; non duri più di un

‘ quarto d’ora 3 ed. intcompenſo ,ſe l’ avrà rappre

- ,ſentata- con proPrietà , edopo ,di averdato'

conto del Catechiſmo per lorſPazio. diun’ora, ‘- ‘ ‘

ſarà diſpenſato dal rimanente .del tempo che

’ ;durerà la- diſputa'ñ.- Terminata i’ apertura fi darà

’, `irn'ampliatament'e . principio 'alla ' diſputa ?.ſerb’an- -

doſi_,;con -rigorejle eccezioni_ che-‘ſeguono .. ' . ~ ,

...,Deſìstera dalla Conſerènza 1._Quel Fanciullo -’ .~ z

o Fanciulla.,` che farà una domanda già. farmi... .A .` ‘

, .z. Chelfaràluna: dimandaſ-ſituatànella Dot‘ . ‘_5

trina'ſucceffivament’e all’ ultima fatta. ` - 1- i . , , ,

”z-7,.»'Che` dAràvuna riſpoſta‘p'er un’altra, u î .

~,,.~4. Che farà-uit'ſplo:errorer nel dar:. lagiſposta. ‘

',Îx .5. Che noulri‘ſpondetàſiubito ‘alla domandarſi.—

-6. Che ’non riſponderà con vocechiaeaz ed ,
i j __ a, . ,. ›

. A'.

intelligibilmî 3.4. ,. … A . e 4… _

_7. 7.- Che non -correggerà — il compagno; ſe terra" ,, -‘

nfl:riſponderle.;.› ;J _ ;ff , `~

58., Che ;zorreggerà` il «compagno, impropriaz‘ _ -~ "
-mgnteìa, ,- ~~ —. .. ñ.

ILLñ—ÉSecondochè ciaſcun .Diſputante deſifiseé - '-` '

:adalla Conferenza-è, ~ſe "gli-,daraqualche preffi

mio ;~ e .ſe nev riſerberanno. tre 'più ſpecio- -

,fi pe".trezultírnit ſerbando .anche tra coſtoro‘ 5* _cy
~ queſt’ ordine ñ. Eſſendo Fanciulli aìdue primi. ;E ‘ ' -›

darà .col premio una corona di fior1,ed`_~all’urlti- _ _

mo .oltre -'--la~~coròna ` di fiori.- una..-medaglia`d~i ,Î .1

argento; che ſe* gli appenderàſul petto . `Ed ` ~ ‘
effendo’Fauciulle ~~al~le,dueì prime x oltre:: la ?co-f, “ `j

rona di fiori; fi darà~~unñalbarano~ña` ciaſcun:. .`

` vduna-di ;cieca-titdicáfxëñëlli vthe &haik- .j ‘-fcvn

1 ñ 4- `-_*. 1 i Fan
. »A ,.ñ

./1
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mei-aſſi 'l’imperadrice' della Dottrina Criſtiana
ſe leſi darà' un albaranodi docati 25. ~

_ IV. Terminata la ‘Conferenza‘dal Canonico

DePutato ſ1 accompagneranno ‘queſti tre, ultimi

Fanciulli / o Fanciul-le ‘aVanti; val ,‘Sa’gramen‘to

per ringraziarlo , e dopo" ’ſi faranno *montare .

,nella earozza,dell’ArcrveſCÒVO- ſe ſaranno -Fan

ciulli", e nella carrozza del Canonico Deputato

della Dottrina ſe ſaranno Fanelulle-à ‘e così

coronati in compagnia di ’coloro, che .l’avran—

1 ` .no iſtruiti-ſi' pÒrteranno nelle loro caſe riſpet- ,7

tive ;e la ,mattina ſeguente tutti' e tre' ande‘ran

no a ringraziare l’ Arciveſcovo. " ñ, , _

- . vEſſendoſi oſſervato,- che tanto i Fanciulñ

' Ii., quanto le Fanciullemirabilmente ‘ſono ‘riu—

cir i in’uh.- cimento così difficile‘, ſi è ingiunta
‘- , vloro ‘l’obbligazione di dar conto ,'- a chiunque

,gliene . domanderà del. ſenſo‘deÎformolarj,, che - `,

aVran recitati. " - ’ ' ' '

VI. Atteſo il vantaggio‘, che gode il 'Fan'ſiciullo ‘o Fanciulla , che ‘fa‘ l’apertura ſarà cu

ra 'del Canonico Deputato preſce’glie‘re` anti

cipatamente-:fra tutt’, 1 Diſputanti 'quello, che

ſara più fornito di doti e prerogative , accioo‘- -

?chè -poſſa 'riuſcire con onore .nell’ ardua im

- .ñ preſa; E`.lo~.steſſo Canonico Deputato’ dovrà -

_ gianche anticipatamente leggere-ñ; e ſentir rap

preſentare l’ ‘apertura' per vedere ſe tutto ſia- a

. propoſito .. , . ~ _

, ’I. Finalmente per promuovere 'l‘ impegno

ed emulazione .tra i. Fanciulli; per- addestrar.

-cofloro a .dar conto della 'Dottrina ‘Cristiana

`con~ proprietà-z ed anche per dare‘ al Pubblico.

una edificazione univerſale ‘ el- continua , ,ſarà

@carene 'pure ſi'faccìa'no ſpeſſom .
, ‘ ſrh....'~.' ` ~ : ,1- l ›

I
. i ‘ 4

~-ñ

9-,--.,_,
, , .› ~ , . _ "f .' -

~ t ,` ~ I'. "` ` , - ' v' - ‘ì' “

v » - , 1.. , , ‘ ì ñ‘ 'i ‘ ' ‘~
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‘Per le .Di/Mie;

_rl-,anno , ‘ed in ‘Più luoghi della' Città e

,, coſi, e con l’ interventojdel Signor_ 'Canonico

Deputato,o dél Canonico Segretario del Clean“v acciocchè'ſieno più _clamoroſo ed edificantiſi'; ~

. _ malgrado-che ,in queste particolari diſPutev non ſir ,

' ~ claſſe ſempre`conto di tutta la Dottrina Criſtiana.,`

ma di una pal-ie .di eſſa _. Per queſte diſpute r

ticolari da’›‘Sig`nori,A ministrator’inelleſ io-,`
vni‘, che faranno có’- -ſCfthÌ s‘ſl determineranfl'

no ie lezioni della Dottrina-;cher viſi dovran

no eſporre’, ed il giorno, l’ ora, e la» Chieſ

ove-i Ragazzi o le Ragazze. dovranno uni l

a tal’uopo . E inÎqueste medeſime diſpute , de

corate eſſendo dalla‘preſenZa di ,uno ‘de’. Signori
Canonici AmminLfiratòri,e ſerbandoviſi- le ecco—u ` ì‘

zioni _ſopraſfignificat'fl fi potranno a ſpeſe 'dei

Monte‘ dare anche a coloro, che!, in questo `ci-…

-mento f fiſegnaleran‘no , de’ premi corriſpon
ik

.

i denti ‘
K .

~ › .` - l - ’—7.14

.` “a

' l

r i ; ~ - ’ 1.- . *

C 'T

' r ' I- .

i f, `›` ,› ì .

i . l ' .fa

` …

i J I L 1"‘ ` ' "› [KV

r . . , ~› b .

t 7 f l _ Q’ ,,_'
-. i › ,- - ’1'».
‘ 1 4 ._ , i,

, l ~ … ~ i

` * f ’- . `

F* ' ` v . ~ - ' ‘

v . , . _
i .r ` .l I . .n ’ ,7 v ‘, `

. , . ,
L' ', m“ ' l , i 7 ì, '

.
. ., .

i *- ..E ~ t -
, h 1._ ‘a‘ r . ì V* ', r* _v4

i‘ ì ‘5‘ l / ‘t, a,

V ' ›` ñ ‘i Z. ’ l P‘ - ,' .‘ :.1

f ( G2,* Ì' a \ 5 a ‘ …

, * ‘1 _ "- ì x ‘

*. "è »a e”. >7 d, - , a ` * f "

` `
.

` ,, . r 1 REG@ z
. b , ì

J‘ ’a’

\ l
i ‘ le r 4 ì

'e
i

 



'"”’~_—-~.~"7' -Î-.ñr‘ñ--ñ- ó— . v"""”_’""" ~--.

’ ' 4" ~\

J\ i‘ J t J r , J n .i

Scanzanoomaaaaooaoooooanoaeo~

‘- ‘* - ;K LcAflMñ
- - Q; "PER GLIſijſiſisr-G‘NonrCANÒNÌÒÎ ..AM-- ` ,

- '_ ., ,MINISTRATORE DEL-MONTE. -

'iRe'gola'ii/'l‘ñîapprovaía dal? pei:. la.

_ Fondazione del-Monte della, Dottrina Cri-~

ultima, ordina z che-…1-dueCanomaAmmini- _‘ ‘

‘ l ,,ñstratoriñ- n’ ,eſigganon- le ,rendite-per erogarle- ;

` '5, in,v :quell’ uſo ,,-che --ſarà- ſtabilito ;dacſſrdue

,, Canon-iii` colla intelligenza dellfflArciveſcqí
,,;vp‘pro temppre ,- ~.Cl0è…~PCſil‘, 'iſtruire' 1,, Farr-R

‘i ‘ -› _,, ciulli_ e Fanciulle‘ nelle Chieſé , Cappelle.,

?Dim-iti , e..Scuole , che-ſaranno ſtabiliti, ed

,, invigilare ,_ ‘che-fieno ben educati” . E

flenuti anche da ciò .che approva il— Sovrano

… r . nella Regola-.IX. di ſopra lodata ,› cioè ,, di

. ,, doverſi preſcrivere ;da Noi quant? altro‘ ſi

,, crederà…opporruno per lo'bu'on regolamento

‘ ,,;dell’ Opera ,, : Inteſo il'parere ,de’ Signori

Amministratori, e ſpecialmente del ’Canonico,

7 "Vinaccia', che' tiene .in tutt’i 'rami dell’ Opera

.lungo ,eſercizio ed eſperienza,‘paffiamo a dare

Pe"medeſimi- le iſtruzioni ſeguenti. . ,

La principal-coſa di cui dobbiamo avvertire

i Signori Canonici Amminiſtratori è quella' del

: la Economia inordine alle ſpeſe . A promuo;

vereñ m ,tutta la loro efienſione. le opere dl

e' quello Monte' vi ſarebbe’biſogno díìpiù; mi

::í x ‘a ~ l- . Bua‘

ví.~ñ I

ì,… -~ '- -‘ _' .Au-é ~ .. N.1…“

_ U` -' ` "…41" T _ .'ñ','"

. . ._ ` '- ’1‘ "J ' d “fl‘ ,a ,.
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` Per li Signori Canonici Animìm'ſf. ec. ,43‘

,gliaja di rendite ’annuali . Di preſente eſſendo
\

`le medeſimetfaſſai‘menuie neceſſario bi’lanciarnc *

intal` mamera'le_ ſpeſe ,-che per ;troppo giova.. -.
re'un'ramo l‘dell’ .Opera’z-non ,venganſi .ad at..

traſſarej progreſſi-dell’altro. E ſecondo questoñ_

`Preſſo-riguardo preſerirſempre-i‘ biſogni più ur-.~

genti ,di quel `ramo che .non *potrebbe …ſenza

l" aiuto'del Monte ſuſſistere'fle portarſi î-avanti '

diverſamente ;i a quello in cui ſiffatta -neceſiitàſ—

.non vi [ian-*Poſta queſ’ra'regola- generale -²,:ve

.gniamo adare ,per ,ciaſcun-raino dell’opera un,

pratico piano-di ſpeſe ,che-giulia lo `ſiam‘at—
tuale-del Monte, o dizquelloìl‘n’cui potrebb’

eſſere ,ſraſi -brelve *, ‘poſſa~î regolarſene l’ amminiá

flrazione’.con-vantaggio-del"Pubblicoi ' o' a

. **M-*Nel decorſo? di~ ,quelli regolamenti "per-"le"

ſpeſe , ſoggiugnçremo ancora-ne’ riſpettivi vluoñ

ghi. degli avvertimenti ,` che riguardanoiil- buon"

.Ordine - e:’l “profitto di ogniveramb: dellî‘opera ','

per nOn andar troppo alla lunga 'moltiplicando

gli ..liessi articoli ' 2-' r- " .. :fly-**ó
\ \
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ſſ’. …che (efiratti in 'buſſola ) fi ritrovata

4- _544 - “Regolamenti‘ '

ì ' Pe] Catechiſmo, ’che fa la Domenica

nelle Parrocchie-_dt uefla Città , ‘
i .1, . e Brace/ag. , z,

‘LE’, ſpeſe, ‘clic occorrono pe’ ’1, Catechiſmo,

~che ſi :fa ‘a’ Fanciulli, e‘ alle FAÙCIUilCanUL_

la Domenica in. tutte le Parrocchie di queſta

L ,Città , e Dioëeſì f’ ‘da’, Signori' Amminiſtratori

afi riſcrberannoça rſi ,quando le rendite del

Monte ſaranno arrivate alla ſomma di ducati

4000. l’ anno; perchè altrimenti ſi dovrebbero

i attraſſare gli altri, raminommenov intereſſanti,

’che …più biſognoſi dell’ aiuto .del Monte , come‘

ſono le Scuole ' delle Fanciulle ,-z le Cappelle ,* e

i Ritiri, ſe le poche preſenti rendite-del Monte,

ſi estend'eſſero anche a queste,çhe.,fenza ,verun

. pregiudizio ſi poſſono 'per ’altro poco di tempo ’

tirareavanti ſul piede steſſo,~in cui. ſtabilite ſi

trovano . Arrivare `per tantoÎ'che ſaranno leren- , .

-_ dite, del Monte alla ſuddetta ſomma,..allora ì

Signori Amminiſtratori‘ -per queſ’ro ramo dell’

. OPera ſaranno le'ſeguenti ſpeſe , ſempre Però ,

" ,coll’ intelligenz‘a dell'ArciVeſcovo.

_ ‘ 1."Far-anno le ſpeſe‘ 'per gli ,premi , che fii‘ Îl‘ogliono dare a’ Fanciulli , e .alle Fanciulle

tre volte I’ anno , quandoflfi fa nelle’loro ri

ſpettive Parrocchie la Santa Comunione ; cioè '

nella festa della Concezione , nella ſeſta della

- ’ A Natività, di Maria SS. ,e prima… di Paſqua.

- 2.. Faranno -le ſpeſe, che occorrono ’ er far

le Buſſole de’ Premiucci , che ſ1" è' `ſtabilito do.- .
' v”verſi dare .in ciaſcheduna Parrocchia della Cittàl

'\

.e Dioceſi ogni Domenica a ‘quelli Figliuoli,

‘ ñ‘: ñ

. , 'ſi 4 l ,

'x ñ*

' _. ‘4 .a _‘f i i

’a . . . ’ ."' . I

nno. eſſere .ì

inter'? .

\’-'

›-`
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i " ‘ ’ Per gli Aminínîflratorì, .45 '

intervenuti al Catechiſmo, o` che ſi ſaranno did

stinti frá‘gli altri per 'l’affiduità', p’er l"attenñ

‘zione, e pel profitto.;iBen inte'ſo,‘_che quan

' `do le rendite del Monte' ſaranno arriva-te- alla

;ſummaanzidetta , ed; anche a miſura che_

'medeſima andrà .creſcendo'fÌ Signori` Ammini

ſtratori proporzionatamente"al numero, e alla.

’frequenza de’ Fanciulli -e'delle Fanciulle‘, che

_ occorrono l in ciaſcheduna Parrocchia dovranno
fiſſare” lavſon’irna‘da 'darſi per tali premi 4* ac- l ì

i \

'bè 'i Prefetti .e’ Chericirrestino eſentati da

"QU‘ICÌsto Leſo’mol’eſ’to; g - . - ' - . ~ i
l

'›t

,ñ regna-'mi degli .Scolari.

l ñ a

meſe‘,fiper -farſi i Ritiri in ‘ciaſcheduno Oratorio

.agli Scolari,e-nèl tempo ‘de’ ſanti annuali Eſer— 1 '

çizj:cioè'. ñ ‘ `~ g .

’1“- -Per‘cere ,ſedie Per'gli -Predicator‘í, re*

galo alChe’rico- della .- Chieſa , ricognizióne për

49 ſcopatorc di dettagöcc. r ~*z- Per qualche ’premiuccio per‘queglizScola- .i

‘ ri. , che aVranno meglio appreſa la Dottrina

LI `Signori -Catnp‘nici Amminiſiraçori _‘ſaianf

` no ‘ tutte” le" _ſpeſe , che; occorrono ,ogm

Cristian’a-,ç Se .ſpecialmente nelle Diſpute” neile ’ ’qualí‘iſſſltfl‘ffrrà 'io degli‘ Amininiſìratori. `ſſ

` 3- Qüàndd le ‘rendite del Monte ſaranno zz. ~

rivate, all‘anzidetta ſomma di dotati 4Ò3‘o.: po
»tranbÒ-anch’ *impiegare qualche'danaro 'per la .ì'

flampa de i’ libretti‘. da ;darſi agli. Scolari-z

\, to ſtampare a per’ eſſi);` .S.

.com’è quello intitolato-:ì L'Amìcofedde, ~~

‘a

,1, "7

- .a . .. ~< , , . ~
“I . - ".- . " '“'v ñ. › `, ani*- \‘~* n' ' J_ ** "i

~ ‘l l ` . ‘~" -' '1‘.- .-t, a ; 4 ` . ’

. ' I 1‘ .

n . ,-v.,
l . . t .
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. i1 wir-fl.. - quelle

\ 7 ‘› -\ ' .. .

‘un‘ .

' t` 1;,… al* theſe-.per *ciaſcheduña'vfîigüuoîg fdell’ORera ,

" ì- f~ '_ 408i@ ’perle-Povera; chman‘zì ;affiftandefldal

.‘

.i. , l

g— maritcnimenro delle Cappelle non :già

degliAdulti , mad-;Fidi Ragazzi : 'cio‘è ;olio

per… la tampada; cerev che neceſſariamente oc

. coereſſeroflgñpremiuc’ci‘per‘ diſpenſarſi a' calcio z

‘che’ frequentano "più fwſſodaflappcfla ,‘ ' ,cache

fi ſegna~lcrànno nell’Ì,Î'apPkcudere 1a- Dottrìtſá- \

.. Criſtiana-g ed ’az’miſam; ?che -ÌO‘Permctrfl-anùoî

. l-c finlmzedel Matite potrannò;.anche’.-a‘ppigioñ _`

nare qualche baffo’ adiacente Îalle CapPel’lç ’d'e- _

, gu Adulti penrpoterſiì muoìmahofîhtrodurce "in z

_ tutt' i MOnÌ' delta Città,ie "nellahìoceſi , le

. Cfappellá de'?T Ràgàzzì-,vìeirfq a-qxzdledchi Adus

tl ,. ove» non ſ1 fieno arſçÒFa introdoue'ſ f.- ,‘- ` A

‘5.:- A,.__.‘.~" LÌ'F‘”, . s‘ ſ7“ 1-. ì "i‘, › `)

5) '- J" … "‘-l 1 ,., . , . - A. r , .

‘.- Pcr, le: .ronchi-;delle ,FAM-"W ‘. .e. ..

Dfflle .Pena-ita; ;flcÌP‘We'Înon --ſi’Ìaëcíé altra

~* .-ípeſa‘petale,Seuok-deüeFanciùlle, 'c‘he

ſolo-.quella di pagani-alla .Maestra un' carhno

Monte la’caſarzc‘be devefervire per uſo di' [cua

la , dalle mc‘ſate steffc ,\ che’lsií’rpa’gano ”per le
povere, sìa ritenuta _l’iritiem pigione' [PSN-EPG! ſi
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quelîeÎRAgaìzîe, ‘che verAmente-fono PÒVerem - _, ,

"la Maestra- ſolo per "queste' riceverà . la me‘ſatz , ' .J.

`dajMonre; cſſcndosi oſſervato, che ſpeſſo quel-if z_ _, `.

j l‘e';~ch"e'` non-.:ſono ‘pchre'ñ, :.pe-r-tìſpanmiace-13;., `

…. meſat-ÈQÌ zfanflb>~aſcríqerewnel roll'oñdelle. ,if- › ’-`

.-glìuol’e dell’- Opera"—. z -- ` ‘

, uz.; Chebfi ſcemi qualcheflcoſa' dalle'me'ſate z; i "
che' allà’M‘aì‘estraí ſ1“ pagava—per ’le-:povete-,qnaó’ - ' ì

lora ,qwzste`v abbiano: più ,Volte mancáto. “all‘2' .1, 3 `

"fcu-Òläñ -inçquel'mefèrz-perzdare‘ così :'u-do-”ffimoſi . . , ;

26;!? hl/laîìeràeñi c?ver cuxaädeiäaf'frequebzä. v' '«
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m'ëfg ~Pìer;.regolamenç²o del~ Viìſrtatore‘víncumbenſi_ z i" .e -

_~ zato‘a fate ?'1‘ Pagaínentî »dellemeſákenz' z,
«gx-ghe; mn 'sì ammetça"jnçflìa‘²ſc1`401a -ne‘pì’ ` "

pure una ~fançiulh :peîkñquantoz‘ſia povera; La…: . x“ ñ 1

quale .’visñsiì ‘pr—eſenti ,CCBCÌÒſa‘j ,ſuceida z' ſcala_ -- *_\- ~ , -

za 1‘ ’perchè `quefla- ſola baſterebbe-f ad‘aàvv,ñjìre.,.. , L \
la—ſ’cuolà~,. e ad’ all'ontaname-ìtucte 'le 'altrejf‘, * ì

_4;-Che non>~çir'ìfaccia- ſpefá’älcuna ² per“ver- \ -- " `- -.

flìre le figliuolc pqvere-,gh’e‘ …cerèano ' efferîveſi‘ì .

fi‘íte' ſenza-aver. altroññmeuço, che- quello-;delia ` ~.

povertà a‘ poichè.-l’ñîesſperienìza~ di moltia'rmixh’a. \

fa`t`to òflervarewhe" questa'cotädotta ficcóme‘rì'eſix a’ ' ..

ñſce bem-;J elſe’ inutile ,e ma: Òggñravwña‘gfiq- A l

, tereffi'dell-l-pperai, l’è `ancora *pemlcioſa-upeiìm‘- ~ ì

A mult‘o che aneſler'Scuole cagiona, mèntrc tutte _ ,

' cotestcìfiglíuoie _cercano di’ ostentare’poveflàì'ç ‘ …

eñìnönfl` vedendosí"-Vèfiíte—ì~siñ~ îallontñanano‘dallaſi ‘ z, ſſ ,

:3':— ‘*-›*"",~,:~\“'; .',‘I’- 7‘; … ;r "e" "*-‘.'.`"`. ì, 1 ,

5. vSe mai-può’ìîì-Sígnori Amminiſtratori quakücz `
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qualchç-ì-Figliualaxpoveka “,Kquesta‘ëfsia. una 'di ‘. ‘
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‘ ;JL-.e .che ,sìx {ſegnalata ncl}a Domini.,`

. . ;Pietà , nellefmanifatcurè, accxocchè questa cbnó‘

~_ ;mena eſperti had 'Mahch'î'

"Merlara lavori,'.dì.eui~potrebbè`r,o ad?, _ogni ‘ſno

-` ;nentoàver biſogzjq;,lì—,dQVendösfoare--afle A‘

‘ ~. . 'jptanti ‘qualche i, ”cognizìop ;,fme‘nflgale '~; K- queſta
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,dona ſerva di e'mulazionelaue_ altre Fanciulle.

~ " x6. alle Max-:fire , le_- quali abbiano ñ
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‘tdi, che avvalga _delle figliuqle '. _íù provette,
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Îe ſpeſe 'del Monte , ma di colui, che vla pro-`

pone; come ſon quel-le Figliuole, che. si man

tengono dal Monte anche oggi in alcune di

queſte ſcuole con-le limosine loro procurate

dalla pia ſollecitudine di alcuni Fedeli, e che

di preſente dal Monte fieſſo s’introitano . Si(

badi però ſeriamente a’ costumi, a‘l rapporti,

alle inclinazioni di tali pernottanti , e ad altre

fimili qualità da inquirerfi con tutta vigilanza

nella ricezione delle medeſime; affinchè quelle .

col di loro poco miſurato contegno _non portino ‘

inquietudine alle altre Fanciulle della ſcuola.

ove ſon ricevute, e non divengano per eſſe una.

pietra d’ inciampo.

8. Le» rendite del Monte giammai si_ do—

vranno impie are per maritag’gi o monacaggi,

ancorchè que i si daſſero a figliuole ,‘ che ;sì

fofferosegnalate nell’apprendere la Dottrina Cri

fiiana; poichè così si potrebbe aprire la strada.

a conſumarsi 'tutte le rendite del Monte in

albarani r e si attrafl'erebbero tutti gli altri ra

mi dell’ Opera . Da queſio-` ſtabilimento ſe

n’ eccettuano i tre maritaggi , ‘o monacaggi,

che si danno alle Fanciulle nella Diſputa , che

da eſſe si fa una volta l’anno avanti il Signor

Cardinale Arciveſcovo , cioè uno di 25. e dae

.di 10. ducati l’ uno . Quali albarani per l’ ad

dietro ſi ſon dati da Noi. ‘ ›

9. ll frutto di questo ramo dell’0pera,che ri

ñguarda l’istruzione ed educazione delle Fanciullc

tutto dipende dalle buone Maestre,e dagli ot

timi Prefetti, che vi ſaranno impiegati, Quin

diNoi efficacemente incarichiamo i Signori Ca.

nonici Amminiſtratori della ſcelta degli uni e

..delle ,altre . Ecco intanto le qualita che deb-‘

ñ - D ` bono
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bono avere. ‘l Prefetti. debbono eſſere Sacerdoti

non ſolo dotti e d’- illibati coſtumi, ma che

abbiano dato pruove ancora di una ſpeciale vo

cazione per queſta Opera così intereſſante, e

geloſa. Le Maestre debbono ſaper bene legge

re, cucire coll' ultima perfezione , come ſareb

be quella ‘uſata da’ forastieri; eſſere di _ottimi

coſtumi , ed avere abilità per inſegnare. Or ac*

-ciocchè le ſcuole dell’Opera poſſano eſſere ſempre

provvedute di buone Maeſire vogliamo,che tra

queste ſcuole ſe ne conſideri una la più virtuo

ſa ed eſemplare , in cui ſiavi una Maeflra che

per la ſua ſingolare pietà , ed eccellenza nelle

manifatture ſia nel caſo di educar quelle gio

Vani, le quali poſſono col tempo riuſcire per

;far le Maeſire . In questa ſcuola, che per di

fiinzione chiamiamo Scuola Capitale‘, o dell-e

Maeſire , ſi faranno ñpaſſare tutte quelle gio

iva-ni, che 'dimoſtrano queſta abilità unita col

buon coſiume , perchè da questa ſi poſſano in

appreſſo ſcegliere le Maeſtre da ripartirſi per le

nuove ſcuole della Città e Dioceſi. Anzi ‘quan

do tornerà conto agl’intereſſi del Monte ſceglie

re la nuova Maestra fuori di detta ſcuola a( co—

me ſono le Maestre, che ſi dovranno poi-re pe'

Caſali della Dioceſi , dovendo ancor queſìe in

qualche maniera .eſſer fornite delle ſuddette qua

lità), da’ Signori Amminiſiratori ſaranno 'man

date anche a ſpeſe del Monte , ſe ſia neceſſaí

ñrio, per una dozzina di giorni in queſta ſcuola

' detta delle Maeſtre, acciocche ivi ſieno eſami

nate , istruite , o perfezionare; ed appreſo

che avranno il regolamento pratico intorno a

tutto quello , che riguarda il loro impiego‘,

potranno por` eſſer destinate a dirigere con -

to
ie.

` I



Per gli Amminiflratori . 5:

to la ’nuova ſcuola , che verrà loro aſſegna

ta .' Ben inteſo che ſubito verranno altresì de

ſtinati per questa ſcuola , e per la condotta

ſpecialmente ſpirituale di eſſa,degli Eccleſiaflb

ci, come in tutte le altre .

Annotazione in ordinenallejpejë flmardinarie. ‘

- Uori delle meſate o ricognizioni, che vſi

dovranno in appreſſo dare‘agli Officiali del

Monte : cioè Segretario , Razionale , Eſattó- ~

re, Notaro, &c. nè a’ Signori Amministratori,

nè ad. alcun altro ſi faccra mai ricognizione .,

o regalo diſorta alcuna , per grandi e~ straor

dinarie che sienſi le fatighe fatte da eſſi, per

chè queste ricognizioni aprirebbero la strada

agi’ intereſſati di profittare de’, beni del Monte;

e ne allontanerebbero i disintereſsati; e mol

to più perchè l"eſperienza farà conoſCere, che

'questa è un’opera, che ſiccome ſi è introdotta

per pura carità e zelo , così colla ſola carità,

e col ſolo zelo debb’ eſſer ſostenuta , rincora

ta , re promoſſa: Eſſendo per lo contrario ,ſicu

riſſimi che lo ſpirito del ſolo intereſſe può ba

stare a corromperne la purità , ed anche a dÌ~

struggerla—.-~

D z 'Mazzi

..—1—.~_.-_._b.
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MEZZI ‘DA PRATICA RSI

Per l' eſatta offer-verme de’ Prenotati` `

Regolamenti .

‘L’ Opera della Dottrina Cristiana , oggi ſè

Come una’ tenera. pianta ,_ che traſcurata

non darà alcun frutto; ma creſcerà certamente,

e ſomministrerà frutti ſingolari 'ed in abboni danza, ſe tratto tratto, riſecandoſene .i ſecchi,

ed inutili germogli , ſara ſpeſſo, inaffiata , in

,pinguata , coltivata . ' Si è `notato che questa

avendo cinque rami, ,a ciaſcun ` di eſſi ;perchè

produca iſrùtti deſider’atif, fi ,ſon date le pro-_

prie direzioni:. ma ogni direzione `~reſ’cerà infe

conda', e sterile, ſe i Signori Canonici Ammi

nistratori, che ne debbono eſſere gli. accorti

;Agricoltori , non entreranno nel ſincero impe

gno di coltivarla. ,

‘ ’1. Biſogna dunque rimuovere da ciaſchedun`

ramo , tutt’i diffordini, che dal Demonio,dal—

ia. ?egligenza , dalla malizia ‘vi ſaranno* in

tru 1 . `

`2.. Biſogna eſaminare attentamente ſe irege
lamenti dati ſono eſeguiti con eſattezza . ' ì

3. Biſogna ſempre con un nuovo zelo pro-

muovere quest’Opera in ogni ſuo rapporto per

tutta la Città e Dioceſi. Per_ riuſcire in tale

uopo due mezzi proponiamo. `I.‘La. Viſita, e

Il. Le Seſſioni.

”Ls—ì A ,, ›
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"-"V'ISITA.

PEr_ ben regolare l’Opera della Dottrina Cri
ſtiana in queſta Capitale , i nostri vAnteceſ

ſori hanno ordinata, che il Canonico Deputa~

to nelle Domeniche e negli altri giorni , _ne’

quali si fa il Catechiſmo a’ Fanciulli nelle“Par—

rocchie ,ſucceſſivamente le andaſſe visitando ,

per oſſervare ſe, tutto ſia ben ordinato :.e ri

trovandovi qualche diſordine lo riordinaſſe a.

norma degli ſtabilimenti da eſſoloro per tale Isti

tuto preſcritti. Queſto sistema abbiamo .ſtima

to adattare anche a tutti gli altri rami di

quest’ Opera. Adunque il Signor Canonico De

putato della Dottrina Cristiana non ſolo in quei

giorni, ne’ quali si apre qualche nuovo Ritiro

di `Scolari,nuova Cappella di RagazZi plebei o

nuova Scuola di Fanciulle , farà egli queſta Visi—

ta per'accredirarle con la ſua preſenza‘ ed auto

rità,e con qualche divoto ſermoncino, ma ſara

di; vantaggio notabile all’Opera, ſe ſpeſſo‘ñ tra.

l'anno’si porterà a visitare questi Ritiri, Cap—

pelle, Scuole; e ſpecialmente quelle, ove_ ſap

pia eſſersi introdotto qualche diſſordine ,o eſſer

vi freddezza e negligenza , per rimetterle nell’

ordine., ed infervorarle nella carità,`e per far

VÌ oſſervare con eſattezza i riſpettivi Regola-ñ’

menti. - _. .

Ma poichè il Signor Canonico Deputato. per

la moltiplicità- degli affari da’ quali viene di- _,

stratto, non può prestarsi ſolo a tutt’i ſuddetti

rami di quest Opera; perciò stimiamo che-sie

come in ciaſcuna Parrocchia trovasi deſtinato

_un Sacerdote Napoletano Confeſſare accreditato

. . D 3 ;Lñìzñe ze
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e zelante, da cui ne’ giorni ne’ quali falſi ivi

la Dottrina a’Ragazzi 'ſi ſuppliſce_~ all’aſſenza del

:Canonico Deputato; così parimente- si destineñ

ranno da’ Signori Amminiſtratori più Visi‘tatori‘

di questi Ritiri, Cappelle Scuole, quali ..deb

bono eſſere Sacerdoti Confeſſorí veramente dot-

ti, ſanti ,eſemplari , e che sieno ben voluti, e

riſPettati da tutt’i ’Prefetti , non per ſopraintew_

dere lor-o,ma_Per intenderſela con eſſoloro m

torno ’a’biſogm. delle opere riſPetnve , ed a nor

!na degli ſtabilimenti dati riordinar tutto ciò ,

che Si dee. Anzi ad uno , o.più di questi Vi* >

sitatori si 'darà anche l’ incarico degl’ intereſſi

del Monte in ordine al pagamentodellc ſpeſe,

che biſognano per tutti , o ciaſchedun ramo dell’

OPera , di cui'ſarà incumbenZato ,` con farne

hora per eſſerne rimborzato dal Monte . ' ~`

SESSIONI.

Ltre 'alle Seſſioni ,che tra di loro faranno i

‘- Signori Canonici Amminiſtratori per l’e

conomia del Monte ſempre che ne ſarà' biſogno;

faranno ancora almeno ogni meſe delle Seſſio

ni insieme c0’ Signori Viſitatori ', e‘ Prefetti

dell’opere , per ricevere da eſſi conto dello stato in

cui le medeſime ſi trovano, e del profitto che

vi si fa; come ancora per riſolvere in piena

adunanza i provvedimenti da darsi ſecondo, le

‘circostanze . Ed affinchè per ciaſcun’ opera' si

abbia. ſempre una cura e ſollecitudine ſpeciale,

ſi farà‘in un meſe la Seſſione per gli Ritiri

degli Scolari,in un altro la Seſſione per le Cap'

pelle de’ Ragazzi plebei , ed inun altro meſe

per le Scuole delle Fanciulle. ~- t

~ , , 1. n
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Per gli Amminiflratorì .

` , ,1. ſn caſa del Signor Canonico Segretario dei

Cleto o del Canonico Deputato, nel giorno ed

_ora da eſſi stabilita, precedente avviſo si uni
ranno tutt’ i Prefetti , ved ancora vi Visitatori

di quel ram

dee trattare. ,

- z. In ciaſcheduna Seſſione si leggeranno 0'

almeno' si avranno preſenti i propri Regolamen

fiſſi e si esígerà eſatto ,conto dell’ oſſervanza di

e .

3. Eſſendovi dell’ eccezioni, vi "si darà provi,

vedimento , e si ſentiranno i diſtinti rapporti

che dell’ occorrente farà ciascun Prefetto , e

coll’aìuto della ſeſſione si proceurerà darvi l’op
portuno ricapito g e finalmente col consiglio del-ì

la ſeſſione ſieſſa si diſcuteranno le nuove intra

preſe da farsi , ſempre ſecondo i dati regolamenti,

per vieppiù promuoversi il profitto dell’Opera;

come ancora i mezzi,co’quali si poſſa stabilire

in ciaſcheduna Parrocchia della Città` e Dio

cesi un Oratorio Per gli Scolari , una Cappella

almeno per gli .Figliuoli Plebei , ed una o più

Scuole per le Fanciulle. … ` > '

4. Sarà bene, che in queste ſeſſioni interven-Î

ga eziandio-qualche Paroco piùaffezíonato per

quel particolare istituto,e qualche altro Eccle-`

siastico,che i Si nori Amministratori giudiche

ranno poter dareäumi ed“aìuto Per taleeuopo. E

o particolare dell’ Opera , di cui i'

sì ricordino iSignori Amminiſiratori in. tutte le'

Seſſioni riſpettive di ſempre cercar conto de’ ſe*`

guenti Articoli, dalla oſſervanza de’ quali di-*v

pende tutt0~il desiderato profitto. ñ

.‘7 \
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ARTICOLI DA ESAMINARSI

NELLE SESSIONL. '

Pe’ Ritiri degli Scolari.

i. Omandar conto ſe ciaſcheduno Ritiro ſia

_provveduto di un numero competen

te di Confeſſori', e ſe questi vi aſiistano ,

e trovandovene biſogno , vi sì dia opportu

no provvedimento , affinchè _non _ſi’ cagio- _

nifreddezza e diſſipazione per tal rilevante

difetto. Avvertasi a tal’ oggetto, che nello~

‘ſcegliere iConſeſſori tanto _per quest’opera degli'

Scolari , quanto per le Cappelle de’ Fanciulli

plebei, e per le Scuole delle Fanciulle si pre

ſerìſcano ſempre i più zelanti _ed affeziomtì

all’opera , e che abbiano pazienza e pruden~

zaſomma per ben condurre i fanciulli e le

fanciulle nelle vie del Signore.

2.. Badare per quanto è poffibile, che i Ra

gazzi vadano ſempre dallo ſteſſo Confeſſare, ‘c

che siavi in ciaſcheduno Oratorio un Prefet-.

to impegnato ,e -zelante , che ne’ giorni prece

denti al Ritiro',giri per le ſcuole del ſuo Rio

ne eſortando e pregando gli Scolari col di loro

Maeſtro di portarsi al Ritiro. . j

g. Oſſervare ſe le ſcuole dì quel Rione -ac—

corrono tùtte al riſpettivo Ritiro; e ſe gli Sco

lari vi ſono accompagnati da’ propri Maeſtri ,

Che ſolo poſſono dar loro ſoggezione .

4..Insinuare a’ Prefetti, che tutt’ i Figliuoli

sieno‘ istruiti nella Dottrina Cristiana, ed ad

destrati praticamente a fare l’ Orazione men

tale e vocale , e che ne dicno conto.

"- a ~- 1’“:
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i Perrle,.Capp@-lle de’ Fanciulli Plebei..

1-. -Adare che non manchi loro un numero

ſufficiente di Confeſsori , e- che'questi’

per quanto è poffibile sieno ſempregli‘ ſ’teflì.

— z. Che il Sacerdote .ed i Fratelli addetti a'

Ragazzi di ciaſcheduna Cappella sieno- uomi

ni veramente zelanti 5 e `fieno a portata di far

quest’ opera con impegno. . , —

’g 3. Informarsi ſpecialmente da’ Visitatori ſe

a ciaſcheduna Cappella accorre un numero ‘di

Ragazzi corriſpondente aHa Popolazione; altri’?

mente darvi degli opportuni provvedimenti. -.*~:

' 4. Eſaminare ſe m `ciaſcheduna Cappella .-si. .

fanno tutti _gli Eferçizi da Noi diſpoſti ed ordiñ

nanze ſe sr -eſeguano i Regolamenti preſcritti.

.-: _F D 5 Per,
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x3 . ^~ Regolamenti . (

'e

, ſi- Per; le Scuole _delle Fanciulle. -* 'è‘ .

_rr SI eſämini ſe ogni. ſcuola ha più di un

a‘? Confefsore av a’ quali --xsi preſentino itutte

le Fanciulle , dopo eſsere ſtate apparecchiate

in caſa dalla ”Maeſtra con l’eſame pratico., e

l’ atto di dolore.-- - -: ,

z.› Se in ciaſcheduna ſcuola si fa il— Ritiro

ogni meſe. ` . A" ,a

3.vSe il Prefetto vi aſſiſte , e fa la ſpiega

de’ formolari della Dottrina; ſe cerca conto

dxlle‘ Figlitíole dell' Orazione e della oſſervan

za de’ Regolamenti loro preſcritti‘. Ed in iſpe

cialità si abbiano ſemPre in mira le coſe più

minute, e che ſembrano più indifferenti, per

ſuasi che queſte tali minutezzeſono d’ ordtnaa

g rio le più atte a' formare i costumi ancor tene

rivdelle fanciulle, e che traſcurate ſogliono eſ—

ſereiprincip) funesti di lor tiepidezza e diſſipa

. zione; così per eſempio il-dover cercare la bene

‘fl

dizione a’ loro genitori, il portare il fazzoletto

al collo appuntato ſempre colla ſpilla ec.: sie

come in più luoghi abbiamo inculcato. 7

4..Se in -qualche, ſcuola ſonovi Figliuole pic

ciole, che 'ne diſturbano gli eſerciZ) , e molto

più ſe avvi qualche figliuola impertinente ,- e

poco modesta , per ſubito l‘icenziarla. .

5. Se la Maestra inſegna a tutte il CUCll’C.,

i1 tagliare, ed il leggere. . ‘

'6. Si eſamini finalmente ſe le Maestre eſi

gendo le meſate ſanno paſſare a conto dell’ 0

pera‘ quelle , che non ſono vere; o che

ſpeſſo mancano alla ſcuola pecialmente la

festa . - .
' ‘- l ' '
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Reſta finalmente raccomandato a’ Signorisgca.

nonici Amministratori, che a proporzione che .

creſceranno le rendite del Monte , _proccurino

ſempre più dt promuovere, e moltiplicare. le

Scuole, le Cappelle , i Ritiri in que’ Rioni, _

o Parrocchie ſpecialmente , dove il biſogno ſa

rà più urgente : ſino a che nOn 'si ’arriverà ,

come ſperiamo vivamente nel Signore , a sta

bilire in ciaſcheduna Parrocchia della Città, e

nella Diocesi un Oratorio pe’Ritiri degli Scolari,

una Cappella almeno pe’Ragazzi plebei, e più
Scuole per le Fanciulle. ‘ſi ‘ ‘

Questd è quanto abbiamo 'ſtimato Potersi da

Noiv per ora diſ orre e preſcrivere per lo buon '

regolamento dele Opere di questo Monte rela

tivamente alla Situazione , in cui sì trovano

preſentemente; a miſura poi che le medesir‘ne

si andranno ſviluppando e dilatando , non man

cheremo ſecondo le circostanze , dare a tutto

gliropportuni provvedimenti. Dal Palazzo Ar

civeſcovile il di 1.'di Maggio del mille ſettecento

novantacinque (1795.) - _

GIUSEPPE MARIA CARDINAL CAPECE

ZURLO ARCIVESCOVO DI NAPOLI:.

W
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COPIA DEL BANDO} …

EMANATO NÉL 1792. ”

In ordine alla Educazione Je' Fa’n‘ciulli, e‘
delle Fanciulle , alla Samificazionc `ſſ

Q delle Folle , _e ”11’ e/èrcizio 'della

. Dom-'ma Cri/Ziano;

_mmwmommmwmmxmmmww

FERDINANDO IV

[PER LA (GRAZIA. DI. D10

-` R-E DELLE SICILIE, DI GERUSALEMME,

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,

PIACENZA, CASTRO CC. GRAN PRIN

CIPE EREDITARIO DI TOSCANA.

Bando per Ordine dell’Ill. Marcheſe Signor D. Ippolita

,Ronin-:ri Caporuota 'del S. R. C. , Conſigliere

della Rega] Camera di S. Chiara , Conſultare

del Regno di Sicilia ,- Conſigliere del 4

Supremo Magístrato di Commercio, "

e 'ſpecial Delegato di S. M.



 

.
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32' Bando _, ' `

da…, e_~*del‘1e'fanciulle di questà_Capitale, e

del Regno; Perciò in eſecuzione della Pram

Înatìca predetta emanata ſotto il dì 3. di Gen

naio 1749, dalla Maeſtà del Rc Cattolico di

‘glorioſa memoria , c dell’ Editto del dì 3. di

Febbraio dell' isteſſo anno 179!. pubblicato in

vigore di Rega] Reſcritto de’ 2.9. del preceden

te meſe di Gennaio ſulle rappreſentanze dell’

Eminentiſlìmo Cardinale Arciveſcovo di Napoli,

e ſulle Conſulte della Real Camera di S. Chia*

ra , e del ſuo ConſigliereLCaporuota allora De

legato: Abbiamo ſpedito il preſente Bando ,

omni futuro tempore -valiruro, col quale rin

novando gli fiabilimenti della Prammatíca e

dell’ Editto ſopracitati , in nome della M. S.

ordiniamo, e comandiamo,

I. Che non ſi poſſa affatto lavorare nelle Do

meniche, e nelle altre Feſte comandare , nc’

quali giorni tutte le Botteghe abbiano `.ad eſſer

tenute chiuſe , a riſerba di quelle deſtinate a

vendere tutte le coſe comestibili,cd ogni altro

pel ſoſtentamento della vita; ed eccetto anche

quelle , ch’ eziandio ſenza 'il mercimonio han

biſogno di‘eſſere tenute aperte per ricevere l’in

gredicntc lume .

Il. Che ne’ſuddetti giorni Fcstivi i Saltím

banchi , ed i. Cerretani non eſcano in piazza

ad iſmaltire. le loro robe , ſe non nel giorno

dopo le ventidue ore: E che in tempo di Qua

reſima non fi facciano giuochi pubblici da Cor

da ,nè altre mimiche rappreſentanze `dagl’lſfcrioó"

ni ſu’ palchi‘, ſotto “ pena a’ contravenientl' di

un giorno di carcere da eſeguirſi in quella Me~

W901i da'Capitaniñdi str da, precedente Qt

diae Nostw ;.e nelle Cit A 11411:8110”;sz

dacr,
G

I
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~ ~ .Bando 5;

Î daci , ’-e‘d Eletti delle Univerſità‘ unitamente -coì

‘~ Governator Luogale . ‘E nel caſo, che una

inedeſima perſona così in riguardo del primo",

come di queſto` ſecondo capo , traſgrediſſe più

i › volte; ſia il traſgreſſore per tanti giorni carce

L rato,qu`ante volte ſittoverà egli aver contrav

‘ venuto: Intentendoſi tuttavia, in riguardo _del

le botteghe chiuſe , che allora ‘tal pena debba

eſſere eſeguita ,. quando ſi rrovaſſcro i traſgreſ

ſori in atto-ñlavorarrdo , o vendendo roba. _

III. Che i. Capitani di Stradadi questa Cit

tà, ciaſcuno nella ſua Ottima, invigilino epre‘

ſìino ogni loro affistenza , ed attenzione a'ÎPa

r‘ochi , acciocchè‘,i Fanciulli e le Fanciulle,

alle quali per la lorocondizmnc n‘on diſcon

venga uſcir di caſa , vadano alla Dottri ’Crí
fliana ; e laddove - eſſi Capitani ſperim inoſi

inutili le loro inſinuazioni preſſo i Padri’,e le

L Madri—di Famiglia , dovranno darne parte in

e Delegazione: la quale inſormandoſì dell’eſpo

fio, darà colla ſua prudenza quei provvedimen

ti , che stimerà opportuni’ . E riſpetto agli al

tri luoghi del Regno , in vece de’Capitani di

Strada, s’ invigilerà da’ Sindaci, ed Eletti della

Univerſità , i quali quando riconoſceranno in'
ſruttuoſe le loro inſinuazioni, ì dovranno darne

parte a’ Governatori Luogali per la conſimile'

opportuna diſpoſizione . '

IV. Che i ſuſſidi dotali,e le matricole delle

artiz debbanohdarſi. `alle perſone , che ſarartno
n 'lì’



64 Bando . _ ’

ſenza aver eſibito in Delegazione la"fede del

proprio Paroco così per-lo buon costume, che

er eſſere ben iſtruito nella Dottrina Criſtiana;

a' qual fede il Paroco ſarà in obbligo di far

gratis a ciaſcuno di loro . E che neſſuna Don

zella poſſa eſſere ammeſſa a ſuſſidi dotali, ſenza
il documento di aver’eſibito vparimenti in De

legazione la ſteſſa fede di eſſere bene istruita

nella Dottrina Criſtiana , e di eſſer di buon

costume. '

V. *Che le Macstre delle Figliuole non poſ—

ſano aprire Scuola , `ſenza eſſere ben istruite

nella Dottrina Cristiana; E perla Capitale; c

ſua Dioceſi,ſenza aver anche le medeſime esi—

biro prima! in Delegazione la fede della loro

idon ità , e del loro buon .costume ,, che il

pro 'o Paroco ſarà in obbligo di ſar gratis

a ciaſcuna di eſſe. E ?Arciveſcovo poſſa in

vigilare all’adempimento di queſto dovere del

Paroco, e darne parte a Noi `in caſo di con

trovenzrone.

~ V-I. Che siccome colla Prammatica precitaz

ta“S. M. si compiacque di dichiarare, che

quante volte le Chieſe deſtinate ad inſegnare

la Dottrina Criſtiana si foſſero stimate non ſuf

ficienti , si ſarebbero date dalla M. S. lc op

portune diſposizioni per quelle , che ſono ſotto

la ſua Rega] protezione: Così per la Capitale,

oltre alle Chieſe, che fin’ora ſono ſtate ad

dette a tal uopo , restino giuſ’ta il citato Editto

deſtinate come ſuſſidiare per lo ſ’reſſo eſercizio

{e ſeguenti v3. = Per la Parrocchia di S.Ma

ria a Cancello , la Chieſa de’ PP. Scolopi alla

Ducheſca: Per la Parrocchia .di S. ‘Eligio , la

Chieſa di S. Giovanni a Mare: Per la Pix-.rott-~

~ c 1a
a
*0.
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chia- di S. Maria a Fonseca , la Chieſa de’ PP;

Minimi di Santa Maria della Stella: Per la.

Parrocchia ,di S. Giacomo degli italiani , la

Chieſa di S. Niccola alla Dogana: Per la Par—

rocchia di S. Giuſeppe e Cristofaro , la Chieſa

di Santa Maria la Nova z ed in mancanza di

queſta“ la Congregazione del Terz’ Ordine in

contro a S. Giuſeppe Maggiore: Per Santa Ma

ria della Scala , la Chieſa de’ SS. Filippo , o

Giacomo de’ Berrettari: Per Santa Maria della.

Pietatella, la Chieſa della Graziella: Per Santa

Mariaidi Portoſalvo , la Chieſa di S.`Onoſrio

delli Vecchi : Per Santa Sofia , la Chieſa di

Santa Maria della Pietatella: Per Santa, Maria

delli Vergini , la Chieſa di S. Severo de’ PP.

Conventuali , e la Cappella de’ Saponari: Per
&Tommaſov a Capuano, la Chieſa della Pace:

4 Per S. Maria della Catena›,.lavC—hieſa div S.Lti~
"ì“ cia, Grancia delle Monache di S. Sebastiano. Ì

' VIl. Che qualora iVeſcovi oſſerveranno tras—

grediti i ſuddetti Regali Stabilimenti, 0 che

nella eſecuzione di eſſi in. qualche particolare

occorrenza accada alcun inconveniente,poſſano

anche parteciparlo per le opportune provviden

ze , le quali anche S. M. ſi ha riſerbato di po

ter aggiungere alle già date di ſopra , ſecon

dochè ‘richiedano le circoſtanze de’ luoghi , e

delle Perſone. _

_ VlII. Finalmente _in nome di S._M._.resti
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arbitrio di S. M., da applicarſi al Regio Fiſco.

E perchè ſia a notizia di tutti , e che niuno

poſſa allegarne cauſa d’ ignoranza, vogliamo ,

ed ordiniamo , che ſi,pubblic_hi nella forma.

ſolita , ne’ luoghi ſoliti , c conſueti tanto di

gueſt?! fedeliſlìma Città , e ſuoi Borghi,quanto

~ elle altre Città , e Terre del Regno . Napoli

li 9. Febbraio 1797..

IPPOLITO PORCINARl .

Andrea RiPoli AMA-#1

*2

A di‘ zz. Febbrajo 1792.. Io ſottoſcritto Ler

tore de’ Regj Benni dico di aver Pubblicato

il ”traſcritto Banno con li Tronchetti Regali

in tutti li luoghi _ſoliti e conſueti di que/la

Fedeliflîma Città di NaPoli, con` averne afliſ

fe le copie stfldetc’ in tutti li ſopradmi luo

glri `L7.: Carlo Ceſlellano.
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A Fedeli della Ciirà e Dioceſi di Na

poli . f: IH.

DOCUMENTI RELATIVI lLLl FONDA- ó

ZIO-NE DEL MONTE DELLA DOT~ ñ

-TRINA cnisruzvu. ' ,

Memoriale dato al Sovrano Per imPetra

re il Rega] Permeffo riguardo alla lfli- …

tuzione del Monte. IX.

Regole Dijbaccio ſuffecutivo al Memoria

le . . XlII.

RapPre/èntenza del Signor CaPoruom .

ſogni. XIV. '

Regio Affi-”ſo , nel quale trovenſi inſe- ’ *

rire le Regole Per l' nmmini/Zrazione

del Monte della Dottrina Cri/Ziano ,

e ’l Reg-el Diſpeccio ſulla Luppi-Men

tanza del Caporuum Biſogni . XVIÎ,

REGOLAMENTI ED ISTRUZIONI PER

LE OPERE DEL MONTE DELLA' DOT- …

TRINA CÎRÎSTÎANA. paga.

Regolamenti pel Catechiſmo che dee ferst

a’ _fanciulli e alle fanciulle nelle D0

menicóe in tutte le Parrocchie delle

Pit-r} a "Lu-_ſ1 i
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Regolamenti Per le Diſpure. w

REGOLAMENT! PER GLI SIGNORI”

NONICI AMMINISTRATORI .

Pel Catechiſmo che ſi fa la Domenica

nelle Parrocchie` di quefla Città e Dio

ce i .

Pe’Ritiri degli Scolari.

Per le CaPPelle de' Fanciulli Plebci.

Per le Scuole delle Fanciulle.
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dinarie. a
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REGOLAMENTI .
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Seflioni. _
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